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ASSEMBLEA  GEMALE  DEL  17  APRILE  1905 


Alle  ore  10  si  apre  la  seduta  a  cui  partecipano 
numerosi  soci  italiani  e  stranieri. 

Molte  pure  sono  le  adesioni:  Henry  Thode  dell'Uni- 
versità  di  Heidelberg,  Jean  Brunlies  dell'  Università 
Cattolica  di  Friburgo,  il  pubblicista  De  Kerval,  Henry 
Cochin  député  de  Paris,  Miss  Catharine  Mac  Cracken, 
fr.  Antoine  de  Sèrent,  Dr.  H.  Boehmer,  Auguste  Cho- 
lat,  prof.  Suttina,  on.  Fani,  marchese  Alfonso  Cappelli, 
Maria  Pezzo  Pascolato,  Adele  Butti,  Pina  Maria  Pie- 
razzi,  Carlo  Ghidiglia,  Costantino  Fontani,  prof.  Gio- 
vanni De  Caesaris,  Francesco  Scolari  ecc. 


11  presidente  cav.  dott.  Antonio  conte  Fiumi  Ron- 
calli legge  questa  breve  relazione  sul  movimento  scien- 
titico  degli  b:;tudi  francescani  nel  corrente  anno  sociale. 
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Gentili  Signore  e  Signori 

È  coli' animo  trepidante  che  io  prendo  a  parlare 
in  questa  illustre  adunanza  perchè  so  misurare  tutta  la 
pochezza  mia  ;  m'incuora  a  farlo  l'illustre  nostro  Pre- 
sidente onorario  che  nella  bontà  e  gentilezza  dell'animo 
suo  mi  giudicherà  benevolmente  e  riconoscerà  in  me 
non  un  sentimento  di  temerità  ma  di  obbedienza  adem- 
piendo un  dovere  che  lo  Statuto  sociale  m'impone. 

Invoco  quindi  tutto  il  vostro  compatimento  e  mi 
scuso  se  nella  breve  rassegna  degli  scritti  usciti  in 
quest'anno  vi  saranno  delle  lacune  e  forse  delle  omis- 
sioni assicurandovi  che  ciò  è  avvenuto  involontaria- 
mente e  senza  il  minimo  preconcetto,  giacché  il  compito 
della  nostra  Società  non  è  quello  di  mostrare  maggiore 
0  minor  simpatia  per  uno  o  per  un  altro  autore,  né  di 
dare  giudizi  sui  libri  che  riguardano  i  nostri  studi 
francescani,  ma  solamente  di  portare  a  questi  qualche 
contributo  indicandoli  e  raccogliendoli  nella  nostra  bi- 
blioteca alla  quale  tutti  gli  autori  si  fanno  un  pregio 
inviare  le  loro  opere. 

E  qui  mi  è  gradito  di  notare  che  la  nostra  Società 
viene  ogni  giorno  tenuta  in  maggior  estimazione  dai 
dotti  ed  eruditi  e  che  di  essa  hanno  specialmente  fatto 
onorevole  menzione  la  Rivista  des  Etudes  Franciscaines 
nel  N.  68  dell'  Agosto  1904  a  pag.  181  ;  il  nostro  socio 
Arnold  Goffin  nella  conferenza  tenuta  alla  Società  filo- 
sofica degli  studenti  all'  Università  Cattolica  di  Lou- 
vain, chiamando  la  nostra  associazione  un  quarto  ordine 


francescano  in  cui  1'  amore  di  S.  Francesco  ha  riunito 
uomini  di  tutte  le  opinioni  ;  il  P.  Bonaventura  Kruttwa- 
gen  di  Woerdeu  nella  rivista  «  Voci  del  nostro  secolo  »  - 
Anno  I.  Amsterdam  1905;  il  nostro  Luigi  Suttina  nella 
Bibliografìa  Dantesca;  la  nuova  Antologia;  il  Fanfulla 
della  Domenica  e  molti  altri,  tutti  riconoscendone  Talta 
e  nobile  sua  finalità. 

Ed  ora  entriamo  brevemente  a  dire  del  movimento 
scientifico  dei  nostri  studi  nell'anno  decorso,  movimento 
che  non  si  è  arrestato  ma  che  si  è  anzi  sempre  più 
esteso  ed  approfondito. 

Dei  molti  periodici  di  cui  tenemmo  parola  nella 
precedente  nostra  relazione  dobbiamo  constatare  la  sem- 
pre maggiore  importanza  e  nome  che  vanno  acquistando: 
e  qui  mi  è  caro  annunziarvi  il  prossimo  sorgere  di  un 
altro  periodico  francescano  «  Il  Bollettino  critico  di  cose 
francescane  »  compilato  dall'  illustre  Luigi  Suttina  e  di 
cui  vi  voglio  leggere  il  sommario  del  I.  Numero  per  far- 
vene  conoscere  la  sua  importanza. 
L.  de  Kerval   —   Les    sources    de    l' histoire    de    Saint 

Francois  d'  Assise. 
Luigi  Suttina  —  I  codici    francescani    della   Biblioteca 

Antoniana  di  Padova. 
P.  Sabatier  —  De  revolution  des  legendes  a  propos  de 

la  visite  de  Jaqueline  de  Sette  Soli  à  Saint  Francois. 
L.  Manzoni  —  Alcuni  capitoli  in  volgare  inediti  di  frate 

Egidio  terzo  compagno  di  S.  Francesco. 
A.  J.  Little  —  Fratris  Peregrini  de  Bononia.  Chronicon 

de   successione    Generalium    Ministrorum    Ordinis 

Minorum  abbreviatum. 
Bollettino  bibliografico. 
Cronaca. 


Questo  numero  contiene  un  importantissimo  contri- 
buto alla  storia  delle  sorgenti  francescane  :  la  cronaca 
fin  qui  non  rinvenuta  di  Fr.  Peregi'ino  da  Bologna, 
uno  dei  documenti  entrati  nella  composizione  di  quasi 
tutte  le  cronache  del  XIV  Secolo,  che  va  senza  dubbio 
a  ridestare  dei  lavori  curiosi  con  la  notevole  menzione 
della  morte  di  S.  Bonaventura. 

Vi  sono  due  opere  che  per  i  nostri  studi  costitui- 
scono due  veri  avvenimenti  letterari:  quella  del  P.  Ba- 
rino Felder  di  Lucerna  scritta  in  tedesco,  ma  che  presto 
sarà  tradotta  in  francese  (Istoria  degli  studi  scientifici 
neir  ordine  di  S.  Francesco  fino  alla  metà  del  Secolo 
XIII)  ;  essa  è  costituita  di  tre  parti  :  i  principi  di  questi 
studi  neir  Ordine  (1209  - 1219)  ;  il  loro  sviluppo,  1219  - 
1250  ;  il  loro  perfezionamento  nella  prima  metà  del  Se- 
colo XIII  :  vi  si  trovano  in  questo  libro  documenti  pre- 
ziosissimi il  di  cui  valore  non  sfuggirà  agli  studiosi  di 
cose  francescane:  quella  del  nostro  socio  D.  H.  Boehmer 
«  Opuscoli  di  S.  Francesco  —  Edizione  critica  »  di  cui 
il  nostro  Sabatier  ha  fatto  un  esame  diligentissimo. 

Doveva  essere  uscita  di  tale  opera  una  nuova  edi- 
zione, dello  stesso  autore,  e  nella  quale,  siamo  certi  ver- 
ranno ancor  meglio  superate  alcune  difficoltà  inevitabili 
in  un'  impresa  che  richiede  tanta  accuratezza.  Certo 
che  1'  opera  del  Boehmer  pone  perfettamente  in  rilievo 
lo  spirito  caratteristico  di  S.  Francesco  e  fa  spiccare 
tutta  r  ispirazione  poetica  della  sua  vita. 

Il  Prof.  Henry  Thode  dell'  Università  di  Hei- 
delberg che  teste  si  è  iscritto  nostro  socio  vitalizio,  ci 
ha  dato  una  seconda  edizione  della  sua  opera  classica 
«  S.  Francesco  e  le  origini  dell'arte  del  rinascimento 
in  Italia  »,  e  così  ci  è  caro  di   salutare  un'  opera    che 
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fa  tanto  genialmente  comprendere  ed  amare  la  nostra 
cara  Assisi  e  che  vorremmo  fosse  tradotta  in  Italiano 
o  in  Francese  per  poter  essere  gustata  maggiormente 
dal  pubblico  latino. 

L'  opera  si  divide  in  due  parti  ed  in  una  appen- 
dice. La  prima  parte  «  Francesco  di  Assisi  e  la  sua  in- 
fluenza nell'  arte  italiana  »  suddividesi  in  quattro  ca- 
pitoli: 

1"  Francesco  d'Assisi. 

2"  La  rappresentazione  artistica  di  S.  Francesco  e 
della  sua  leggenda. 

3"  La  chiesa  di  S.  Francesco  in  Assisi, 

4°  Le  chiese  francescane  in  Italia. 

La  seconda  parte  «  Il  Francescanesimo  e  la  sua 
influenza  suU'  arte  italiana  »  suddividesi  in  tre  capitoli: 

1°  Le  nuove  concezioni  artistiche  di  rappresenta- 
zioni allegoriche:  La  Povertà,  la  Castità,  l'Obbedienza, 
la  Glorificazione,  Francesco  fondatore  dell'  Ordine ,  l'al- 
legoria della  morte. 

L'Appendice  contiene,  fra  altri  importanti  argo- 
menti, una  descrizione  delle  entrate  della  chiesa  di  S. 
Francesco  in  Assisi;  documenti  sulla  storia  della  chiesa 
e  considerazioni  critiche  sopra  le  più  recenti  ricerche 
delle  fonti  della  nostra  istoria  francescana. 

Arnold  Gofftn  pubblica  nella  rivista  generale  di 
Bruxelles  «  La  leggenda  francescana  nell'arte  primitiva 
italiana.  » 

Il  Goetz,  professore  di  storia  all'  Università  di 
Monaco,  pur  nostro  socio,  pubblica  il  libro  «  Le  fonti 
della  storia  di  S.  Francesco  »  pubblicazione  che  avrà  si- 
curo e  pieno  successo  e  provocherà  delle  discussioni 
ardenti    ma   cortesi,  giacché    provvidenzialmente    oggi 


le  ricerche  francescane  tendono  a  divenire  sempre  più 
pacifiche. 

Con  questa  rapida  esposizione  son  certo  di  non 
avervi  detto  tutto  quanto  si  è  pubblicato  d' interessante 
sui  nostri  studi;  ma  dovendo  per  amore  di  brevità  oc- 
cuparmi solamente  delle  opere  principali,  dove  sono  rac- 
chiusi studi  che  costituiscono  il  prodotto  di  anni  di 
lavoro,  mi  sembra  di  avervi  dato  un'idea  chiara  del- 
l' importanza  sempre  crescente  dei  nostri  lavori. 

Voglio  in  ogni  modo  ricordare  due  volumi  che 
potranno  essere  utili  «  La  vita  di  S.  Francesco  del 
Prof.  Tarducci  »  pubblicata  a  Mantova,  che  dà  una 
viva  idea  del  Santo,  opera  in  cui  l' autore  ha  voluto 
seguire  una  via  di  mezzo  sulla  questione  delle  fonti. 
Il  libro  suir  Umbria  di  René  Schneider  che  può  con- 
siderarsi un  giornale  di  viaggi,  pieno  di  grazia  let- 
teraria nel  quale  sono  specialmente  fissate  le  impres- 
sioni artistiche  su  Cortona,  Perugia,  Assisi,  Spello, 
Montefalco  e  Spoleto. 

In  Inghilterra  abbiamo  numerose  traduzioni  e  mo- 
nografie che  popolarizzano  i  risultati  dei  nostsi  studi 
ed  attirano  verso  l' Italia,  verso  S.  Francesco,  verso 
Giotto,  tanti  spiriti  assetati  d'arte  e  di  amore. 

Ed  ora  permettetemi  che  io  ritorni  a  parlare  del- 
la nostra  Società. 

Il  suo  Presidente  onorario  anche  in  quest'  anno 
ha  aggiunto  alla  sua  meravigliosa  produzione  scienti- 
fico-letteraria francescana,  un  prezioso  contributo  con 
la  sua  pubblicazione:  (Examen  de  quelques  travaux  re- 
cents  sur  les  opuscules  de  Saint  Francois),  negli  «  Opu- 
scules  de  Critique  Historique  »  da  lui  diretti. 

In  questo  lavoro  il  Sabatier  generalmente  ha  pa- 
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role  di  lode  per  i  lavori  del  Lemmens,  del  Boehmer 
e  del  Goetz  sopra  gli  opuscoli  di  S.  Francesco,  notando 
con  viva  compiacenza  il  loro  accordo  sulle  linee  gene- 
rali. Al  lavoro  del  Lemmens,  che  egli  qualifica  come 
semplice,  modesto,  riservato,  attribuisce  massimamente 
il  pregio  di  fornire  un  buon  testo  di  quasi  tutte  le  o- 
pere  di  S.  Francesco  attualmente  conosciute;  non  crede 
però  cosa  lodevole  eh'  egli  abbia  omesso  il  Cantico  del 
Sole  nel  quale  spicca  così  vivamente  il  carattere  affet- 
tuoso ed  espansivo  del  Santo,  ne  sa  convenire  con  lui 
neir  ammettere  l' identità  fra  la  prima  e  la  seconda 
regola.  Quanto  al  Boehmer  sarebbe  cosa  lunga  e  fuori 
di  luogo  r  accennare  tutte  le  dottissime  osservazioni 
critiche  colle  quali  prende  ad  esame  i  criteri  seguiti 
dal  dotto  tedesco  nella  pubblicazione  dei  vari  opuscoli 
del  Santo,  e  mi  limito  a  segnalarvi  1'  elogio  che  egli  fa 
di  quella  parte  del  lavoro  in  cui  il  Boehmer  fa  rilevare 
il  valore  storico  degli  opuscoli  che  servono  meraviglio- 
samente a  far  risaltare  l' intimo  spirito  e  la  persona- 
lità di  S.  Francesco,  e  la  conclusione  del  suo  esame 
in  cui  afferma  che  se  il  lavoro  del  Boehmer  sotto  il 
punto  di  vista  critico  presenta  alcuni  difetti,  sotto  il 
punto  di  vista  letterario  ed  esegatico  può  giudicarsi 
eccellente.  Finalmente  quanto  al  lavoro  del  Goetz  in- 
torno agli  opuscoli,  giudica  che  si  possa  lodare  ed  am- 
mirare quasi  senza  riserva  e  fra  le  più  belle  pagine 
nota  quelle  che  si  riferiscono  all'autografo  di  Spoleto, 
alla  lettera  diretta  ai  ministri  provinciali,  alle  ammo- 
nizioni ecc.  A  proposito  del  testamento  di  S.  Francesco 
osserva  come  il  Goetz  abbia  fatto  una  costatazione  assai 
opportuna  dicendo  che  le  parole  del  Santo  sono  state 
notate  nel  momento  stesso  in  cui  egli  le   pronunciava. 
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Esprime  poi  1'  opinione  clie  il  piccolo  trattato 
«  Verba  vitoe  et  scdutis  «  costituisca  quasi  la  prima  edi- 
zione della  lettera  a  tutti  i  cristiani  e  debba  ritenersi 
come  indipendente  ed  anteriore. 

Passando  poi  alle  cinque  lettere  che  riguardano 
il  culto  dell'  Eucaristia,  mentre  i  tre  e  dotti  autori  da 
lui  esaminati  non  credono  che  siano  tutte  autentiche 
rigettandone  chi  ì'  una,  chi  1'  altra,  egli  ritiene  che  co- 
stituscano  cinque  documenti  analoghi  sì,  e  talvolta  an- 
che identici  nell'  espressioni,  ma  tutti  indipendenti  fra 
loro  ed  autentici,  ed  esprime  la  speranza  che  ricerche 
più  accurate  possano  dare  testi  migliori  di  quelli  che 
abbiamo  presentemente. 

Giudica  poi  che  di  un  solo  opuscolo  il  Goetz  ab- 
bia disconosciuto  il  valore  cioè  deir  Ufficimn  passionis 
al  quale  si  limitò  a  dedicare  una  nota  assai  laconica, 
mentre  il  Sabatier  opina  che  per  la  vita  e  pel  carat- 
tere del  Santo,  quell'  opuscolo  abbia  un'  altissimo  va- 
lore che  egli  dimostra  con  parole  eloquenti  ed  animate 
dal  pili  vivo  sentimento. 

Conclude  poi  il  suo  esame  rallegrandosi  che  og- 
gidì gli  storici  ed  i  critici  siano  unanimi  nel  ricono- 
scere in  questi  opuscoli  una  delle  fonti  principali  della 
storia  di  S.  Francesco;  e  fa  voti  che  il  risultato  dei 
lavori  da  lui  esaminati,  che  è  quello  di  confermare 
r  autenticità  dei  principali  documenti  pubblicati  dal 
Waddingo  e  di  stabilire  la  loro  data  approssimativa, 
serva  di  sprone  ad  altri  studiosi  per  eseguire  altre  ac- 
curate e  costanti  indagini  e  ricerche. 

Chiude  poi  il  Sabatier  il  suo  lavoro  riportando 
una  lezione  della  bella  parafrasi  ed  esposizione  del 
Patei'  noster  composta  da  S.  Francesco. 
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Il  nostro  Vice-Presidente  Prof.  Leto  Alessandri  ha 
quasi  compiuto  la  pubblicazione  di  un  Codice  del  1381 
che  contiene  il  catalogo  dei  libri  esistenti  nella  biblio- 
teca del  Sacro  Convento  e  che  oggi  avremmo  potuto 
distribuirvi  se  difficoltà  tipografiche  inevitabili  in  un 
lavoro  che  richiede  tanta  pazienza  ed  esattezza  non  ce 
r  avessero   impedito. 

Il  bibliotecario  Prof.  Francesco  Pennacchi  cultore 
aj)passionato  dei  nostri  studi  ha  con  gentile  pensiero 
dedicato  alla  nostra  Società  la  seconda  edizione  della  sua 
eccellente  versione  dello  Specchio  di  perfezione  edito 
da  Paul  Sabatier,  corredandola  di  una  prefazione  illu- 
strativa e  di  due  capitoli  in  appendice,  nel  primo  dei 
quali  ha  anche  egli  rivendicato  ad  Assisi  la  gloria  di 
aver  dato  i  natali  a  frate  Elia,  e  nel  secondo  capitolo 
ha  descritto  P  itinerario  per  una  gita  al  Monte  Subasio 
ed  alla  Badia  di  S.  Benedetto  che  sarà  molto  utile  per 
i  turisti  e  amatori  di    memorie  francescane. 

Non  vi  posso  in  fine  ricordare  tutte  le  conferenze 
francescane  che  tanto  all'  estero  quanto  in  Italia  sono 
state  in  quest'  anno,  indicanti  il  risveglio  popolare  di 
questi  studi  che  ci  auguriamo  riescano  ad  accendere 
sempre  più  gli  uomini  verso  un'  era  di  pacificazione 
e  di  fratellanza  universale. 

Vi  dirò  solamente  che  il  nostro  socio  marchese 
Pietro  Misciatelli  lesse  qui  nel  2  Giugno  1904  una  im- 
portantissima dissertazione  sullo  «  Spiritualismo  Umbro  » 
che  riscosse  il  plauso  generale;  la  gentile  Signorina 
Maria  Pierazzi  tenne  a  Genova  una  genialissima  let- 
tura del  nostro  Santo,  rendendola  anche  più  interes- 
sante con  proiezioni  artistiche  dei  nostri  monumenti  e 
dei  luoghi  eternati  dal  grande  poverello;  il  cav.  Andrea 
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Voclieri  nel  Collegio  Romano  ha  di  nuovo  illustrato 
colle  sue  bellissime  proiezioni  la  vita  del  Santo. 

Ma  ciò  che  in  quest'  anno  ha  veramente  costi- 
tuito un  avvenimento  che  in  straordinario  modo  onora 
la  Società  nostra,  sono  le  conferenze  tenute  dall'amato 
e  venerato  nostro  presidente  onorario  Paul  Sabatier  a 
Friburgo  ed  a  Eoma. 

A  Friburgo  nel  Gennaio  scorso  parlò,  destando 
l'ammirazione  e  la  commozione  universale,  su  S.  Fran- 
cesco ed  il  pensiero  moderno,  a  Friburgo,  dove  nella 
dotta  università  cattolica  si  è  formato  un  importantis- 
simo centro  di  studi  francescani  cui  fanno  capo  il  Re- 
verendo Padre  Mandonnet,  Leon  de  Kerval,  il  Prof, 
Schnurer,  Augusto  Cholat,  nostri  soci.  Monsignor  Jac- 
quet  dell'  ordine  dei  Conventuali  Vescovo  di  Tassy, 
Mons.  Kivsh,  il  P.  Ilarino  Felder,  il  P.  Ferdinando 
d'Araules,  il  R.  P.  Bernard  Fleury  e  il  Prof.  Brunhes 
che  per  una  sopraggiunta  malattia  non  ha  più  potuto 
oggi  essere  fra  noi  e  farci  ascoltare  la  sua  erudita  e 
smagliante  parola;  a  lui  invio  a  nome  dell'  Assemblea 
un  saluto  ed  un  augurio. 

Tutti  questi  dotti  fecero  a  gara  per  accogliere 
festosamente  ed  applaudire  il  nostro  Sabatier. 

A  Roma  intrattenne  al  Collegio  Nazzareno  una 
elettissima  moltitudine  di  studiosi  ed  ammiratori  del 
Santo  e  del  suo  Storico,  accorsi  per  rendere  caldo  o- 
maggio  all'  illustre  francese  che  consacra  all'  Italia  con 
fervido  cuore  il  suo  ingegno  elettissimo. 

Quindi  lesse  un  mirabile  lavoro  suU'undecimo  canto 
del  Paradiso  che  fu  un  inno  di  gloria  a  Dante  e  a  S. 
Francesco;  fra  gli  ascoltatori  non  mancò  l'Augusta  no- 
stra Regina  Madre  alla  quale  mando  un  reverente  saluto. 
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Il  30  Marzo  di  quest'  anno  pure  in  Roma  il  Prof. 
Carlo  Calisse  dell' Università,  di  Pisa  tenne  una  splendi- 
da conferenza  sul  «  Einasciniento  Francescano  nel  500  » 
facendone  luminosamente  rivivere  tutto  il  movimento 
religioso. 

Termino  coli'  augurio  che  l' illustre  professore  del- 
l'Ateneo pisano  voglia  accogliere  l' invito,  che  ora,  a 
nome  del  Presidente  onorario  e  di  tutti  gli  illustri  con- 
venuti, a  lui  rivolge  per  una  seconda  lettura  in  questa 
sede  nel  prossimo  Giugno  in  commemorazione  del  terzo 
anniversario  della  fondazione  della  nostra  Società. 
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* 
*  * 


Il  segretario  avv.  prof.  M.  Falcinelli  Antoniacci, 
lette  le  innumerevoli  adesioni,  espone  come  anche  in 
quest'anno  sia  molto  aumentato  il  numero  dei  soci,  fra 
i  quali  si  onora  di  ricordare  il  Thode,  il  marchese  Al- 
fonso Cappelli,  Giovanni  De  Caesaris,  Fra  Antonio  De 
Serent,  miss  Dora  Little,  libarono  Othon  de  Taube. 

Si  diffonde  sul  meraviglioso  incremento  della  bi- 
blioteca, sia  per  le  molte  opere  donate  dagli  autori,  sia 
per  quelle  non  meno  numerose  e  importanti  acquistate. 

Eingrazia  i  periodici  stranieri  e  italiani  e  la  stam- 
pa quotidiana  per  avere  continuato  a  parlare  simpati- 
camente di  questa  istituzione. 
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Il  Tesoriere    Sig.    Carlo    Tacchi,  legge  poi  il  re- 
soconto annuale: 


ATTIVO 

Residuo  attivo  al  21  marzo  1904  L, 
Per  quote  di  soci  vitalizi      .     » 
»         »         »        annuali      .     » 
Proventi  diversi       .     ,     .     ,     » 

PASSIVO 

Per  acquisto  libri  e  assoc.   .  L. 

Spese  tipograiiclie   ....  » 

»       postali » 

»       d'ufficio  e  cancelleria  » 

Residuo  attivo  17  aprile  1905  » 

Totale  L. 


1145 

04 

250 

» 

785 

» 

74 

15 

185 

90 

125 

» 

75 

» 

283 

45 

1584 

84 

2254 

19 

2254 

19 

:->-  ^  ; 
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si procede  quindi  alla  nomina  del  nuovo  Consiglio 
Direttivo  che  riesce  così  costituito. 


PRESIDENTE    ONORAEIO 
PAOLO  SABATIER 


PRESIDENTE 


Cav.  doti.  Antonio  conte  Fiumi  Roncalli 


VICE  -  PRESIDENTE        Boti.  Prof.  Leto  Alessandri 

(Prof.  Dott.  Ihisca   Virginio 
Prof.  Leonello  Leonelli 
uuiNiSiijijiJiijii  \       Prof.  Cav.  Alessandro   Yenanzi 

j      Dott.  Francesco  Bartolini 
\       Prof.  Biordo  Brugnoli 


SEGRETARI 


Prof.  Francesco  Pennacchi 
Prof.  Boti.  Corrado  ZaccJietli 
Avv.  Mariano  Falcmelli  Antoniacci 


TESORIERE 


Siff.  Carlo  Tacchi 
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Nel  pomeriggio  1'  aula  della  Biblioteca  accoglie 
gran  numero  di  persone  accorse  ad  ascoltare  la  confe- 
renza dell'  illustre  presidente  onorario  Paolo  Sabatier, 
sul  tema:  Le  mouvement  scientifique  franciscain,  son 
importance  et  son  avenir. 

Il  segretario  legge  altre  adesioni  tra  le  quali  il  se- 
guente telegramma  dell'illustre  prof.  Brunhes  :  «  Alité 
impossible  écrire  regrets  chalereux  et  tristes.  » 

Quindi  sorge,  salutato  da  un  applauso,  Paolo  Sa- 
batier. Egli  esordisce  dolendosi  della  mancata  venuta 
del  prof.  Brunhes  dell'  Università  Cattolica  di  Fribur- 
go, trattenuto  lontano  per  sopraggiunta  malattia,  il 
quale  avrebbe  dovuto  in  questo  giorno  intrattenere  i 
convenuti  sul  tema  «  Quale  dovrebbe  essere  l' ispira- 
zione sociale  francescana  nel  secolo  XX.  » 

Comincia  quindi  col  rallegrarsi  che  la  Società  In- 
ternazionale di  Studi  Francescani  abbia  acquistato  in 
pochissimi  anni  tanto  incremento  ;  ed  esorta  a  rimanere 
tutti  sulla  via  intrapresa,  non  sgomentandosi  se  talvolta 
potranno  frapporsi  degli  ostacoli  che  con  fidente  volontà 
riusciranno  sempre  a  superarsi. 

Propone  al  Comitato  di  formare  un  albo  in  cui 
tutti  i  conferenzieri  scrivano  un  sunto  dei  loro  discorsi: 
dopo  pochi  anni  si  potrebbe  avere  un  prezioso  docu- 
mento della  Gerusalemme  Nuova.  Uno  dei  padri  del- 
l'Italia medioevale  potrà  divenire  uno  dei  padri  del- 
l'Europa nuova.  Questa  particolare  importanza  politica 
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e  sociale  ha  raccolto  intorno  a  noi  tanti  alti  intelletti  e 
nobili  cuori  :  né  la  Regina  Madre  è  potuta  rimanere 
lontana. 

Manda  in  questo  momento  da  lontano  all'Augusta 
Patrona  quel  plauso  caldo  e  reverente  che  non  potè 
porgerle  pochi  giorni  or  sono  quando  presso  a  lei  ri- 
mase troppo  commosso  e  compreso,  presso  la  elettissi- 
ma donna  che  comprende  tutto  dell'  Italia  e  che  l'Italia 
conosce  tanto  bene. 

Rivolge  quindi  parole  ispirate  di  affetto  ai  suoi 
dotti  amici  di  Friburgo,  Brunhes,  Mandonnet,  De  Ker- 
val,  Schnurer,  Cholat,  mons.  Jacquet,  mons.  Kirsh,  P. 
Ilarino  Felder,  P.  Bernardo  Fleury,  P.  Bernardo  d'A- 
zaules  ecc. 

Fa  rilevare  come  questo  risveglio  di  studi  france- 
scani sia  considerato  da  taluni  un  eccesso  di  snobismo; 
ma,  pur  convenendo  che  ciò  possa  esserlo  per  taluni, 
1'  assurdità  dell'  asserto  è  manifesta  quando  si  pensi 
a  tanti  forti  intelletti  che  consacrano  ad  essi  le  loro  mi- 
gliori energie:  della  Giovanna,  Faloci  Pulignani,  Little, 
Van  Ortroy,  Goetz,  Lempp,  Felder,  De  Kerval  ecc. 

Il  punto  di  partenza  di  questo  movimento  avrebbe 
potuto  originare  dal  Papini  o  dall'IIase;  ma  purtroppo 
i  loro  lavori  rimasero  senza  discepoli. 

Il  movimento  nuovo  ha  avuto  un  principio  molto 
modesto.  Immaginiamoci  uno  che  avesse  accolto  il  pen- 
siero di  scrivere  la  vita  di  S.  Francesco  quindici  anni 
fa.  Gli  si  sarebbero  offerte  le  fonti  del  Celano,  di  S. 
Bonaventura  e  dei  Tre  Soci. 

Queste  fonti  apparivaiio  allora  teoricamente  della 
stessa  importanza;  la  modestissima  idea  che  ha  dato 
origine  al  movimento  nuovo  sta  in  ciò:  queste  fonti  dove- 
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vano  essere  completate  dagli  scritti  di  S.  Francesco  che 
costituiscono  il  suo  autoritratto,  la  pietra  di  paragone 
per  la  valutazione  delle  altre  fonti. 

La  leggenda  dei  Tre  Soci  è  il  documento  migliore 
perchè  più  somigliante  a  questo  ritratto;  d'  altra  parte 
ciò  si  spiega  facilmente,  fu  scritto  dai  discepoli  suoi 
che  gli  furono  vicini,  mentre  gli  altri  biografi  scrissero 
da  lontano. 

Gli  scritti  del  Celano  e  del  Bonaventura  sono  agio- 
graiì,  quelli  dei  Tre  ■  Soci  storici.  Ecco  perchè  la  leg- 
genda di  questi  ha  acquistato  un  valore  enorme. 

Nota  come  i  Tre  Soci  siansi  fermati  nella  biografia 
di  S.  Francesco  al  1220,  mentre  gli  altri  sei  anni  di 
sua  vita  importantissimi,  contenuti  negli  ultimi  due  ca- 
pitoli, devono  essere  stati  scritti  indubbiamente  da  altri, 
tanto  sono  diversi  dai  precedenti. 

Con  lo  studio  di  molti  anni  riuscì  a  rilevare  la 
grandissima  importanza  degli  opuscoli  di  S.  Francesco, 
l'armonia  tra  gli  opuscoli  e  la  leggenda  dei  Tre  Soci, 
lo  stato  frammentario  della  leggenda. 

Queste  sono  verità  scaturite  da  fatti  e  non  da  pre- 
concetti. Constatati  questi  fatti,  prende  a  spiegarli. 

Troviamo  nella  tradizione  molti  frammenti  che  di- 
consi  dei  Tre  Soci;  dalla  concordanza  tra  i  frammenti 
e  la  leggenda  tradizionale  abbiamo  una  prova  nuova 
che  la  leggenda  ci  è  pervc^nuta  solo  in  parte.  Spiega 
in  modo  facile  e  con  esempi  il  processo  seguito  dagli 
studiosi  per  ritrovare  da  un  frammento,  in  base  a  cri- 
teri scientifici,  l'opera  alla  quale  appartiene. 

Riconosciuto  lo  stato  frammentario  della  leggenda, 
tutti  gli  sforzi  furono  rivolti  alla  ricerca  dell'  originale 
completo,  che  non  fu  possibile  di  ritrovare. 
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Però  in  queste  laboriose,  affannose  indagini  si  rin- 
venne lo  Speculum  Perfectionis,  documento  nuovo  pre- 
ziosissimo. 

Ecco  r  origine  del  movimento  scientifico  france- 
scano. 


Ma  come  si  è  determinato  a  poco  a  poco  un  così 
grande  sviluppo? 

San  Francesco  si  è  detto  il  più  grande  santo  dopo 
Gesù  Cristo;  ma  a  quale  fatto  deve  attribuirsi  ciò,  men- 
tre in  religione  si  hanno  molti  altri  che  trovansi  ancor 
più  celebrati? 

Eccone  la  ragione.  Per  il  nostro  santo  abbiamo 
molti  documenti  che  lo  fanno  assurgere  a  personaggio 
veramente  storico.  Possiamo  attraverso  di  essi  sperare 
di  giungere  a  conoscere  quell'uomo,  a  pensare  con  lui, 
a  sospirare  con  lui. 

Ernesto  Renan  mi  raccontava  di  avere  un  giorno, 
insieme  con  la  sua  sorella  Elisabetta,  ritrovato  entro 
una  vecchia  cassa  in  una  soffitta  molte  lettere  del  suo 
bisavo  prigioniero  a  Saragozza  e  di  avere  provato  una 
commozione  indicibile,  poiché  da  quella  carta  emanava 
ancor  viva  tutta  la  spiritualità  del  suo  antenato. 

Lo  stesso  sentimento  noi  proviamo  per  S.  Fran- 
cesco quando  per  i  documenti  giungiamo  ad  intendere 
il  suo  intelletto,  la  sua  anima;  non  solo,  ma  più  lo  ve- 
diamo vicino,  e  più  ci  appare  umano  e  grande.  Quando 
ci  dicevano  di  non  toccare  S.  Francesco  perchè  si  sa- 
rebbero rovinati  i  Fioretti  (V  aureo  libro  che  fu  la  de- 
lizia della   nostra   infanzia;    non    si    supponeva   che  la 
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critica  invece  ci  avrebbe  fatto  conoscere  un  altro  tesoro 
ancora  più  prezioso,  lo  Speculmn  Perfezionis.  S.  Fran- 
cesco e'  interessa  pel  dramma  della  sua  vita,  nel  quale 
abbiamo  potuto  penetrare.  Ecco  come  la  storia,  se  spes- 
so distrugge,  talvolta  è  anche  edificatrice. 

La  scienza  è  come  la  luce,  è  implacabile.  Se  San 
Francesco  avesse  dovuto  sparire,  noi  1'  avremmo  per- 
duto. La  scienza  invece  ce  lo  dimostra  un  santo  piìi 
grande  e  piìi  bello  di  quello  che  non  ci  dica  la  stessa 
bolla  di  Gregorio  IX. 


*        VI 


Vediamo  quali  altri  aiuti  può  porgere  alla  scienza: 

Notiamo  come  in  trentasei  anni  si  ebbero  otto  leg- 
gende che  continuamente  si  riproducono  alterandosi,  e 
vengono  a  formare  una  specie  di  catena;  in  modo  che 
risalendo  dairultimo  al  primo  anello  si  passa  a  grado 
a  grado  dalla  leggenda  alla  storia,  si  rende  facile  la 
ricerca  della  evoluzione  e  se  ne  possono  fissare  con 
esattezza  le  leggi. 

La  leggenda,  dicesi,  tende  ad  amplificare;  ma  solo 
in  parte,  soggiunge  il  Sabatier;  i  racconti  del  Bonaven- 
tura sono  quasi  sempre  più  brevi  dei  precedenti:  egli 
ha  copiato  abbreviando,  per  quanto  abbia  ampliato  la 
parte  spirituale.  La  evoluzione  della  leggenda  tende  ad 
accorciare  la  lunghezza  del  racconto,  e  ad  eliminarne 
gli  elementi  che  costituiscono  appunto  le  cose  semplici, 
vissute,  ordinarie.  Il  processo  leggendario  per  una  forza 
assimilatrice  assorbe  quasi  meccanicamente  i  nuovi  ele- 
menti meravigliosi. 

Nello  Speculum   Perfectionis,  ad  esempio,   narrasi 
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come  Giacoma  dei  Sette  Soli  si  recasse  a  visitare  San 
Francesco  presso  a  morire  recandogli  dolci  e  confetti; 
nel  Celano  si  sopprime  il  fatto  che  appare  troppo  sem- 
plice e  si  dice  che  S.  Francesco  le  aveva  predetto  la 
sua  fine  per  il  Sabato;  in  Fra  Bernardo  da  Bessa  si 
aggiunge  ancora  che  gli  aveva  predetto  1'  ora  stessa 
della  morte. 

Il  movimento  è  determinato  inoltre  da  ragioni  so- 
ciologiche. Il  malessere  che  affligge  e  conturba  l'attuale 
umanità  è  molto  analogo  a  quello  del  XIII  secolo  e 
molti  hanno  l'idea  che  il  metodo  francescano  non  sia 
stato  completamente  provato:  molti  studiano  S.  Fran- 
cesco non  solo  per  la  bellezza  della  sua  vita,  ma  ten- 
tano strappargli  il  suo  segreto.  Hanno  ragione.  San 
Francesco  fu  un  grande  riformatore.  Novello  Nazzareno 
tornò  a  predicare  la  povertà  che  per  più  di  mille  e  cen- 
to anni  era  rimasta  dispetta  e  scura. 

Spiega  il  concetto  della  povertà  che  per  S.  Fran- 
cesco costituì  non  una  rinuncia,  una  privazione,  una 
penitenza,  ma  una  liberazione,  e  una  conquista,  una  li- 
berazione dalla  proprietà,  fonte  di  amarezze  agli  umani, 
una  conquista  di  pace  e  di  perfetta  letizia;  prima  di 
S,  Francesco  venivano  abbandonate  le  ricchezze  con 
lacrime;  egli  le  abbandonò  con  il  canto  sulle  labbra  e 
la  gioia  nel  cuore. 

Non  fu  atto  di  carità,  fu  V  atto  virile  dell'  uomo 
pervenuto  alla  sua  maturità  intellettuale  e  che  pieno  di 
forza  va  liberamente  incontro  all'  avvenire,  dispogliato 
da  tutti  i  legami  che  lo  avvincono  e  lo  asservono  alla 
proprietà. 

Viene  a  dire  poi  della  mendicità  secondo  S,  Fran- 
cesco, Egli  costituì  un  ordine  di  lavoratori;  questi  erano 
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obbligati  di  dare  ai  poveri  la  parte  del  salario  che  loro 
avcxnzava  dopo  lo  stretto  necessario  per  la  giornata;  ma 
avevano  pure  il  diritto  e  il  dovere,  quando  il  salario 
non  fosse  stato  sufficiente,  di  rivolgersi  verso  i  fratelli 
per  chiedere  aiuto;  di  rivolgersi,  come  egli  diceva  con 
poetica  espressione,  alla  mensa  del  Signore. 

San  Francesco  fu  sempre  severissimo  verso  chi 
avesse  accettato  una  elemosina  al  di  \k  dello  stretto  ne- 
cessario: ciò  considerava  un  vero  furto. 

Il  metodo  del  Poverello  sta  ad  uguale  distanza 
fra  i  conservatori  e  i  rivoluzionari. 

Non  la  sottomissione  al  passato  che  sarebbe  stata 
un'  abdicazione,  una  viltà;  chi  conosce  la  sua  vita  sa 
bene  la  ostinazione  costante  con  la  quale  da  una  parte 
fu  sottomesso  alla  gerarchia  ecclesiastica,  dall'  altra, 
umile  e  fermo,  rifiutò  sempre  di  seguire  il  consiglio  che 
gli  si  dava  continuamente  di  adottare  una  delle  regole 
già  approvate  dalla  Chiesa. 

Non  predicò  la  rivolta  contro  il  passato,  poiché 
egli  comprendeva  bene  che  in  ogni  rivolta  vi  è  sempre 
un  principio  d' ingiustizia.  Il  passato  è  stato  quello  che 
ha  potuto  essere.  D'  altra  parte  chi  si  ribella,  pensan- 
do troppo  ai  vizi  e  ai  difetti  degli  avversari,  dimentica 
i  suoi. 

Il  metodo  francescano  fu  eminentemente  evolutivo: 
prende  dal  passato  i  germi  dell'  avvenire.  Lo  sguardo 
di  San  Francesco  non  è  rivolto  al  passato  per  criticar- 
lo, si  volge  verso  l'avvenire  per  crearlo. 

In  questa  come  in  altre  cose  Francesco  è  stato 
fratello  autentico  di  colui  che  aveva  detto:  «  Non  sono 
venuto  ad  abolire  la  legge  dei  Profeti,  ma  a  compierla 
e  a  continuarla.  » 


ASSEMBLEA  GENERALE  BEL  10  APRILE  1906 


L'assemblea  generale  dei  soci  ha  luogo  alle  ore  10 
e  riesce  pari  agli  altri  anni  interessantissima  sia  per  le 
varie  speciali  comunicazioni  del  Presidente,  sia  per 
r  autorità  degli  intervenuti,  tra  i  quali  il  presidente 
onorario  Paul  Sabatier  e  il  prof.  Felice  Tocco  dell'  Isti- 
tuto Superiore  di  Firenze, 

Aderirono:  Henry  Chochin  député  du  Nord,  Bo- 
naldo  Stringher,  Luigi  Suttina,  Leone  de  Kerval,  Ka- 
tharine  Mac  Cracken,  Adele  Butti,  Francesco  Tarducci 
P.  Antonino  de  Serent,  Scipione  Scipioni,  Costantino 
Pontani,  Camillo  Pace,  Eleonora  Piffl  ed  altri. 

Il  presidente  cav.  dott.  Antonio  conte  Fiumi  Eon- 
calli  legge  la  consueta  relazione  annuale. 

Gentili  Signore  e  Signori 

Sono  lieto  di  presentarvi  anche  in  quest'anno  una 
breve  relazione  sul  movimento  scientifico-letterario  degli 
studi  francescani.  Il  mio  compito  è  assai  modesto  quale 
mi  viene  designato  dal  nostro  statuto,  limitandosi  aduna 
semplice    enunciazione    dei    principali    lavori    compiuti 
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Importante  per  i  nostri  studi  è  in  particolar  modo 
la  pubblicazione  dei  testi  e  documenti:  e  qui  mi  è  som- 
mamente caro  di  ricordare  una  delle  opere  piìi  impor- 
tanti pubblicate  nel  corrente  anno,  quella  del  dotto 
P,  Edoardo  d' Alencon:  «  Sancti  Francisci  Assisiensis 
Vita  et  miracula,  additis  opusculis  liturgicis,  auctore  Fr. 
Thoma  de  Celano:  liane  editioneìn  novam  ad  fidem  Mss. 
recensuit  P.  Edoardus  Alenconiensis  Ord.  Fr.  Min. 
Cap.  Eomae  ^  Desclée  1906.  Al  testo  del  Celano  il 
P.  d'  Alencon  premette  dei  dottissimi  prolegomeni  nei 
quali  in  primo  luogo  descrive  la  vita  di  Fr.  Tom- 
maso da  Celano  trattando  la  questione  intorno  alla  sua 
patria,  narrando  quei  pochi  fatti  che  di  lui  si  conoscono, 
e  ragionando  del  culto  a  lui  prestato.  Passa  poi  a  parlare 
de'  suoi  scritti  e  in  primo  luogo  della  Legenda  prima 
B.  Francisci  da  lui  narrata  per  ordine  di  Gregorio  IX 
difendendolo  dalle  varie  accuse  che  muovono  contro  di 
lui  alcuni  critici  :  ragiona  poi  della  Legenda  secunda  e 
del  Tractatus  de  miraculis  e  della  relazione  che  ha  que- 
st'opera collo  Speculum  Perfectionis  e  colla  leggenda 
Trium,  Sociorum  che,  consentendo  col  Van  Ortroy,  non 
crede  autentica.  Da  questi  scritti  prende  poi  occasione  a 
ragionare  intorno  al  decreto  del  Capitolo  generale  del- 
l'anno 1266  ed  al  suo  valore.  Dà,  poi,  un  breve  cenno 
intorno  agli  opuscoli  liturgici,  cioè:  De  legenda  hreviata 
ad  usuni  cliori  e  De  sequentiis.  Finalmente  tocca  breve- 
mente De  Legenda  sanctae  Clarae,  che  non  ostante  il  dub- 
bio di  alcuni  critici,  afferma  essere  opera  del  Celano. 
Nel  Capo  III."  descrive  i  vari  manoscritti  della  Legenda 
prima,  narrando  le  vicende  del  Codice  di  Fallerona  che 
oggi,  come  annunzia  nella  sua  eccellente  Miscellanea 
Francescana   il    Faloci    Pulignani,    è    stato    rinvenuto: 


parla  poi  del  Codice  assisiense  che  sino  a  pochi  anni 
fa  era  l'unico  conosciuto,  della  Legenda  secunda  e  che 
ora  ha  un  compagno  in  quello  che  si  designa  col  nome 
di  Marsigliese  :  nota  però  le  molte  differenze  che  distin- 
guono quei  due  codici  e  che  son  da  lui  presentate  in 
un  quadro  diligentissimo.  Venendo  poi  al  Tractatus 
Miraculorum,  oltre  al  Codice  di  Marsiglia  ricorda  il 
frammento  contenuto  nel  Codice  assisano  338,  che  era 
stato  indicato  dal  Sabatier  come  frammento  del  Celano, 
prima  che  fosse  stato  trovato  il  trattato  completo.  Nel 
Cap.  IV  ragiona  delle  edizioni  delle  due  leggende  no- 
tando i  pregi  e  i  difetti  di  ciascuna,  fermandosi  spe- 
cialmente in  quella  del  Rosedale.  Passando  poi  a  ragio- 
nare del  metodo  da  lui  tenuto  in  questa  sua  pubblica- 
zione dichiara  che  per  la  prima  Leggenda  ha  adoperato 
il  testo  del  Codice  di  Barcellona  notando  le  varianti 
degli  altri;  per  la  Leggenda  seconda,  il  codice  assisiense 
colle  varianti  del  Marsigliese;  e  pel  Trattato  dei  miracoli 
l'unico  completo  che  si  conosce,  cioè  il  Marsigliese. 
Conclude  questi  dotti  prolegomeni  con  due  quadri  :  il 
primo,  della  corrispondenza  fra  la  sua  edizione  e  l'e- 
dizione del  Canonico  Amoni  ;  l'altro,  dei  Capitoli  della 
seconda  Vita  che  corrispondono  allo  Speculum  perfectio- 
nis  secondo  le  due  edizioni  del  Lemmens  e  del  Sabatier. 
Succede  poi  il  testo  dell'opera  e  un  ricchissimo  indice. 
Così  mercè  il  dotto  d'Alencon  oggi  le  opere  del  Celano 
posson  leggersi  in  una  edizione  critica  eseguita  con 
tutta  la  dottrina  e  la  diligenza. 

La  Leggenda  antica,  nuova  fonte  biografica  di  S. 
Francesco  di  Assisi  tratta  da  un  Codice  vaticano,  è  pub- 
blicata dal  dotto  Don  Salvatore  Minocchi  con  una  in- 
troduzione storica  nella  quale  l'autore  nota  come  siavi 
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lina  parte  della  leggenda,  in  tutto  una  ventina  di  capi- 
toli, di  una  importanza  particolare,  elevandosi  al  grado 
di  preziosa  nuova  fonte  biografica  del  Santo.  Non  di- 
sconosce esservi  qua  e  là  molta  ciarpa  leggendaria  fram- 
mista però  a  non  pochi  ducumenti  importanti  che  co- 
stituiscono un  nuovo  tesoretto  storico.  E  qui  si  può 
consultare  lo  scritto  del  P.  Girolamo  Golubovich  intito- 
lato :  «  Esame  di  alcune  fonti  storiche  di  S.  Francesco 
del  Secolo  XIV.  >  Firenze  Tip.  Barbera  1905. 

La  nostra  Società,  da  tempo  accolse  l'idea  di  pub- 
blicare l'interessante  catalogo  dell'antica  biblioteca  del 
Sacro  Convento  di  S.  Francesco  in  Assisi,  compilato  nel 
1381,  e  ne  officiò  il  suo  Vice-Presidente  e  Bibliotecario 
della  Comunale  Prof.  Leto  Alessandri  che  cortesemente 
accettò  l'invito  e  con  tutta  diligenza  si  dette  all'arduo 
lavoro  che  oggi  è  dato  alle  stampe.  Il  libro  è  preceduto 
da  una  prefazione  dell'  Alessandri  in  cui,  data  qualche 
notizia  del  Codice  e  del  compilatore  dell'inventario,  de- 
scrive brevemente  l'antica  biblioteca  indicandone  i  pregi, 
e  ne  prende  occasione  a  toccare  dell'attività  scientifica 
dei  frati  Minori  ed  a  ragionare  intorno  alle  idee  ed  agli 
intendimenti  di  S.  Francesco  riguardo  alla  scienza,  so- 
stenendo non  potersi  affermare  in  modo  assoluto  che  il 
Santo  avversasse  lo  studio  ed  i  libri  e  non  prescrivesse 
altro  lavoro  che  quello  manuale  e  meccanico.  Parla 
poi  delle  difficoltà  da  lui  incontrate  nel  raffrontare  i 
codici  esistenti  cogli  articoli  dell'  antico  inventario  per 
stabilirne  la  corrispondenza;  e  riferisce  che  nel  fare 
questo  esame  ha  potuto  rinvenire  due  considerevoli 
frammenti  del  Trattato  dei  miracoli  del  Celano  i  quali 
potranno  unirsi  a  quello  del  Cod.  338  e  non  mancano 
di  una  certa   importanza  in   relazione  al  Codice  marsi- 
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gliese.  Nel  testo  segna  a  margine  col  proprio  numero 
del  Catalogo  moderno,  al  lato  degli  articoli  dell'antico 
inventario,  i  codici  esistenti  che  hanno  con  essi  corrispon- 
denza d'identità.  Accompagna  con  note  illustrative  quei 
codici  che  sono  indicati  poco  esattamente  nell'  antico  in- 
ventario o  nel  Catalogo  ora  in  uso,  e  quelli  che  dalle 
vicende  del  tempo  sono  trasformati  in  modo  che,  a  pri- 
ma vista  e  per  la  mancanza  di  qualche  connotato,  la 
loro  identità  potrebbe  apparire  insussistente.  Segue  poi 
un  compendio  di  tutte  le  parti  dell'inventario  in  ordine 
alfabetico  e  finalmente  un  quadro  della  corrispondenza 
d'identità  fra  i  codici  esistenti  e  gli  articoli  dell'antico 
inventario.  La  pubblicazione  di  tale  documento  riuscirà 
importante  specialmente  per  la  bibliogralia  francescana 
e,  vada  un  ringraziamento  di  cuore  al  nostro  Vice-Presi- 
dente che  con  tanto  amore,  tanto  studio,  tanta  diligenza 
ha  compiuto  l'arduo  e  difficile  lavoro  che  questo  Con- 
siglio Direttivo  ha  creduto  doveroso  di  dedicare  al  suo 
illustre  ed  amato  Presidente  Onorario  Paolo  Sabatier, 
fondatore  della  nostra  Società  e  tanto  benemerito  degli 
Studi  Francescani,  come  attestato  di  affetto  e  di  rico- 
noscenza che  spero  sarà  da  lui  benevolmente  accolto. 

Rileviamo  con  vero  compiacimento  come  si  ven- 
gano costituendo  insegnamenti  speciali  intorno  ai  nostri 
studi  in  varie  università. 

E  un  rapporto  sul  lavoro  compiuto  nell'  anno  ac- 
cademico 1904  -  905  dal  Seminario  Storico  dell'  Univer- 
sità cattolica  di  Louvain  dimostra  con  quanto  ardore, 
con  quanta  genialità,  con  quale  rigore  di  metodo  si  at- 
tenda alle  ricerche  storiche  francescane  e  al  risveglio 
di  quegli  ideali  che  rifulsero  vivissimi  e  benefici  nel 
Medio-evo  ;  e  di  ciò  dobbiamo  esser  grati  principalmente 


—  go- 
al P.  Remy  de  Smedt  che  ebbe  appunto  cura  di  ricer- 
care il  movimento  francescano  al  XIII  Secolo,  e  al  Sig. 
A.  Firens  che  si  occupò  degli  scritti  degli  zelanti  della 
regola  ai  primi  tempi  della  storia  francescana. 

Anche  a  Roma  all'  Apollinare  si  fa  in  quest'anno 
dal  Prof,  Don  Ernesto  Buonaiuti  un  corso  di  lezioni  sul 
movimento  francescano. 

Il  nostro  Presidente  Onorario  Paul  Sabatier  ha 
pubblicato  uno  studio  intitolato  «  De  V  évolution  des 
légendes  à  jmopos  de  la  visite  de  Jacqueline  de  Settesoli 
à  8.  Francois.  Peruse  1905.  »  Confrontando  i  testi  dello 
Speculum  perfectionis,  ù.eì  Tre  Soci,  della  2."  Celano  .3." 
(miracoli)  e  Bernardo  da  Besse  de  Laudibus,  viene  a  con- 
cludere che  l'episodio  di  Giacoma  di  Settesoli  nello  Spe- 
culum  è  il  racconto  originale  ;  nei  Tre  Soci  è  la  ripro- 
duzione testuale,  ma  vi  s'incomincia  a  vedere  l'evolu- 
zione della  Leggenda  ;  in  quella  del  Celano  si  nota  la 
trasposizione  oratoria  e  1'  abbellimento  rettorico,  ed  in 
fine  in  Bernardo  da  Besse  il  racconto  prende  tutto  l'a- 
spetto del  meraviglioso. 

Ci  ha  pure  dato  uno  studio  intitolato  «  Examen 
de  la  vie  de  Frère  Elie  du  speculavi  vitae  »  Fascicule  XI 
des  Opuscules  de  critique  historique  -  Paris,  1904. 
In  esso  esamina  il  Testo  frammentario  della  vita  di 
Frate  Elia  inserito  nella  compilazione  conosciuta  sotto 
il  nome  di  «  Speculum  Vitae  »  e  le  conclusioni  che  vi 
ha  tratte  sono  del  più  vivo  interesse  e  portano  al  libro  • 
del  Dott.  Lempp  il  suo  complemento.  Tre  documenti 
fin  qui  inediti  terminano  il  fascicolo  :  un  frammento 
curioso  concernente  la  festa  delle  stimmate,  la  lettera 
indirizzata  da  Ottaviano  de  Martinis  al  Cardinale  Giu- 
liano   della  Rovere  inviandogli    la  vita   di  San    Bona- 
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ventura,  e  una  versione  ancora  sconosciuta  del  Can- 
tico del  Sole. 

Un  alro  studio  interessantissimo  dello  stesso  autore 
è  quello  intorno  ad  una  bolla  apocrifa  di  Clemente  IV 
con  cui  si  concedeva  ai  frati  minori  la  facoltà  di  pos- 
sedere :  questa  bolla  erroneamente  autenticata  dalla 
curia  di  Benedetto  XIII  fu  con  valore  impugnata  dal 
P.  Flaminio  Annibali  da  Latera,  e  col  presente  lavoro 
la  questione  importantissima  per  le  costituzioni  dell'Or- 
dine viene  vittoriosamente  risoluta. 

E  qui  consentitemi  di  ricordarvi  come  nel  29  giu- 
gno dello  scorso  anno,  in  occasione  delle  feste  cente- 
narie dell'  antica  Università  di  Oxford,  l' illustre  sto- 
rico del  nostro  Poverello  sia  stato  solennemente  pro- 
clamato dottore  causa  onoris  di  quel  glorioso  Ateneo. 
Ed  è  un  avvenimento  notevole  per  l'attuale  movimen- 
to francescano  che  Paul  Sabatier,  dopo  sette  secoli, 
riceva  nella  stessa  Università  di  Oxford  il  titolo  che 
ricevettero  poco  tempo  dopo  la  morte  del  Santo  i  dotti 
"francescani  Adamo  de  Marisco,  Goddam,  Peckam  e 
Scoto. 

Non  ci  son  mancate  anche  in  quest'anno  biografie 
del  Santo;  il  nostro  illustre  Socio  Gustavo  Schntirer  ha 
scritto  una  vita  in  una  eccellentissima  forma  letteraria 
che  riuscirà  a  far  sempre  più  conoscere  in  Germania 
il  nostro  S.  Francesco  ;  l'ha  adornata  di  ben  75  illustra- 
zioni riproducenti  vari  ritratti  e  autografi  del  nostro 
Santo,  vedute  della  nostra  Assisi,  dei  suoi  monumenti 
e  pregevoli  pitture.  E  un  libro  che  vorremmo  vedere 
pubblicato  in  Italiano  od  in  Francese,  affinchè  potesse 
più  generalmente  esser  gustato  dai  Francescanizzanti. 

L'Abbé  Jules  Mavnadic  du  Sacre  Coeur  ci  ha  man- 


dato  un  libriccino  intitolato  «  Un  Ami  dii  Peuple  »  in 
cui  parla  di  S.  Francesco,  della  sua  opera  a  traverso 
i  tempi  del  Terz'  Ordine  e  degli  ordini  francescani.  Vi 
pone  a  capo  la  bella  sentenza  di  Ruggero  Bonghi 
«  Nulla  si  è  fatto  per  il  popolo  da  600  anni  che  non  vi 
si  trovi  il  pensiero  di  S.  Francesco  »  e  ciò  mi  dispensa 
dal  denotarvi  il  carattere  geniale  di  tale  scritto. 

Miss  Anna  Macdonell,  nostra  Socia,  autrice  del 
libro  «  Sons  of  Francis  »  ha  pubblicato  la  vita  di  «  Saint 
Doucelin  »  portando  così  un  ulteriore  contributo  alla 
storia  dei  figli  di  S.  Francesco. 

Un  altro  buon  libro  di  cui  l'anno  scorso  non  po- 
temmo parlare  perchè  non  ci  era  ancora  pervenuto  è 
quello  di  Leo  Dubois  «  Saint  Francis  of  Assisi  social 
reformer  »  New- York  1904.  —  L'autore  presentò  tale 
scritto  alla  facoltà  di  filosofia  dell'  Università  cattolica 
d'America  in  parziale  adempimento  di  requisiti  pel  grado 
di  Dottore  di  Filosofia.  Neil'  introduzione  descrive  le 
condizioni  morali  del  Secolo  XIII  e  osserva,  che  come 
i  riformatori  di  quell'  epoca  dissenzienti  dalla  chiesa 
predicavano  il  ritorno  alla  semplicità  ed  alla  povertà 
apostolica,  così  Francesco  cominciò  la  sua  riforma  col 
predicare  la  povertà  e  la  semplicità.  Quindi  nel  Capitolo  I 
descrive  la  sua  vita  e  le  sue  istituzioni  e  parla  del  ca- 
rattere del  Santo  con  una  diligente  analisi  psicologica 
facendoci  vedere  in  lui  l'uomo  pieno  d'affetto,  il  rifor- 
matore pieno  di  entusiasmo,  l'idealista,  il  simbolista. 
Nei  successivi  capitoli  parln  di  S.  Francesco  come  orga- 
nizzatore della  riforma,  come  riformatore  cattolico,  ed 
in  fine  spiega  l'idee  di  S.  Francesco  intorno  alla  riforma 
sociale.  Dice  che  quantunque  S.  Francesco  sentisse  la 
più   grande    compassione    }>er   gli  infelici,    aveva    poca 
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esperienza  e  conoscenza  sociale  e  ciò  nondimeno  V  og- 
getto della  sua  riforma  fu  universale  ed  abbracciò  tutte 
le  attività,  umane.  Era  fondata  sul  Vangelo  che  racco 
manda  la  pace,  la  carità,  il  sacrificio  di  se  stesso,  la 
povertà.  Era,  dice  sempre  1'  autore,  una  riforma  con- 
servatrice in  tutti  gli  elementi  sociali  di  quel  tempo 
diversa  da  quella  di  Arnaldo  da  Brescia,  di  Valdo, 
degli  Albigesi.  Ragiona  in  fine  della  riforma  individuale 
dimostrando  che  per  risolvere  l'attuale  problema  sociale 
che  è  molto  complesso,  bisogna  oggi  come  ai  tempi  di 
S.  Francesco,  cominciare  dalla  riforma  dell'  individuo. 
Mi  sono  forse  troppo  dilungato  nell'  analizzare  que- 
sf  opera  ma  mi  è  sembrato  lo  meritasse  perchè  palpi- 
tante di  attualità. 

Il  dottissimo  Professor  di  Storia  del  Diritto  e  di 
diritto  Ecclesiastico  nell'  Università  di  Padova,  Nino 
Tamassia,  ha  pubblicato  un  libro  intitolato  «  ^S'.  Fran- 
cesco di  Assisi  e  la  sua  leggenda  »  di  cui  si  è  molto 
parlato  nella  stampa  quotidiana,  ma  non  se  ne  è  par- 
lato finora  nelle  riviste  critiche  francescane:  volume 
pieno  di  dottrina  ehe  darà  certamente  un  nuovo  im- 
pulso agli  studi  dei  testi  francescani  e  quindi  ci  ri- 
serviamo di  ritornare  sull'  argomento  per  darne  notizia 
con  tutta  la  letteratura  eh'  esso  susciterà. 

Il  nostro  Socio  Reginaldo  Balfour  ha  pubblicato  le 
memorie  serafiche  che  contengono:  una  lettera  scritta  da 
S.  Francesco  a  Fra  Leone,  la  storia  delle  stimmate,  le 
laudi  scritte  da  S.  Francesco  dopo  ricevute  le  stimmate, 
la  benedizione  di  S.  Francesco  con  cui  liberò  fra  Leone 
da  una  tentazione  e  la  storia  delle  reliquie  in  Assisi. 
Anche  questo  libro  edito  con  squisita  eleganza,  arric- 
chito   dai   facsimili    degli    autografi    di    S.    Francesco, 
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servirà  a  maggiormente  popolarizzare  la  figura  del 
Santo  che  nei  suoi  scritti  rivela  tutta  la  serafica  bontà. 

M,  H.  Matrod  ha  pubblicato  un  opuscolo  «  Le  Stim- 
mate di  S.  Francesco  »  loro  rappresentazione  più  an- 
tica e  conosciuta  (Deux  émaux  Franciscains  au  Louvre). 
È  una  monografia  nella  quale  1'  autore  vuol  dimo- 
strare che  nei  due  smalti  eseguiti  a  Limoges  nel  XIII 
secolo,  posseduti  dal  museo  du  Louvre,  la  famosa  sce- 
na delle  stimmate  è  rappresentata  colla  stessa  sem- 
plicità che  si  racconta  nel  testo  del  Celano  e  che  essi 
sono  nel  campo  dell'  arte  quello  che  è  il  Celano  nel 
campo  della  storia  e  cioè  il  documento  piìi  antico  e 
più  esatto.  Nelle  fotografie  che  V  autore  gentilmente  ci 
ha  inviate  e  che  testé  sono  state  riprodotte  nella  Mi- 
scellanea francescana,  la  figura  di  S.  Francesco  nell'atto 
che  riceve  le  stimate  è  rappresentato  in  piedi  come 
precisamente  racconta  il  Celano,  mentre  tutti  gli  altri 
lo  dipingono  in  ginocchio.  Merita  di  essere  letta  e  stu- 
diata perchè  ricca  di  erudizione  storica,  di  raffronti  e 
di  note. 

Abbiamo  anche  preziose  traduzioni  di  opere  ri- 
guardanti i  nostri  studi,  e  tra  essi  è  da  segnalarsi  la 
traduzione  in  Inglese  delle  opere  di  S.  Francesco  fatta 
dal  P.  Robinson  Pascal  «  The  Writingh  of  Saint  Francis 
of  Assisi  »  Philadelphia  1906,  sull'edizione  del  P.  Leo- 
nardo Lemmens  con  una  dotta  introduzione,  belle  illu- 
strazioni e  note  critiche. 

Il  Rev.  P.  Ubald  d'Alencon  ha  tradotto  gli  opu- 
scoli di  S.  Francesco  seguendo  il  testo  del  Dott.  Bohe- 
mer  a  preferenza  dell'  edizione  di  Quaracchi.  E  una 
opportuna  traduzione  che  ha  il  gran  merito  di  poter 
far  conoscere  in  tutto  il  mondo  1'  animo  serafico  e   gli 
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afif'etti  ancora  palpitanti  del  Poverello,  che  non  si  ap- 
prezzano abbastanza  se  non  si  leg"gono  e  rileggono  i 
suoi  scritti. 

/  Fioretti  di  S.  Francesco  si  presentano  in  Ger- 
mania in  una  bellissima  edizione  di  una  perfetta  ese- 
cuzione tipografica  con  il  titolo,  le  vignette  e  le  lettere 
iniziali  disegnati  con  grande  valentia  da  F.  H.  Ehmcke, 
per  opera  del  nostro  socio  Baron  Taube,  Vi  è  un'  in- 
troduzione di  Henry  Thode  entusiasta  del  poverello 
d'Assisi  che  renderà  anche  più  ricercato  il  prezioso  li- 
bro in  Germania,  dove  dobbiamo  costatare  anche  in 
qnest'anno   un  grande   risveglio   dei   nostri   studi. 

M.  Johannes  Joergensen  ha  fatto  pure  la  tradu- 
zione dei  Fioretti  in  danese  con  una  prefazione  di 
Bioerson  e  con  l' introduzione  di  Sabatier  del  «  Flo- 
retum  Sancti  Francisci  »  che  servirà  a  popolarizzare 
anche  in  Danimarca  il  nostro  Santo.  L'  autore  è  inna- 
morato della  nostra  Italia  e  col  suo  stile  poetico  e  pieno 
di  lirismo  ha  composto  il  libro  del  pellegrino,  che  po- 
trebbe chiamarsi  il  pellegrinaggio  Francescano  nell'Ita- 
lia centrale,  come  dice  il  P.  Michel   Bihl. 

Madame  Beryl  de  Selincourt  ha  pubblicato  il  bel 
volume:  <  Homes  of  the  First  Franciscans  in  Umbria, 
the  Borders  of  Tuscany  and  the  northern  Marches  »  con 
una  breve  prefazione  di  Sabatier  il  quale  dimostra  come 
bene  a  ragione  la  Signora  de  Selincourt  entusiasta  del 
nostro  S.  Francesco,  ha  illustrato  le  prime  dimore  dei 
seguaci  del  Santo,  giacché  non  si  può  ben  conoscere 
la  storia  francescana  se  non  si  conoscono  anche  i  luo- 
ghi dove  essa  si  svolse.  Il  libro  poi  si  presenta  con  ele- 
ganza, come    quasi  tutti  i  libri  editi     in  Inghilterra,  e 
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le  nitidi  illustrazioni  che  1'  adornano  lo  rendono  anche 
pili  interessante. 

Nel  campo  dell'  arte  francescana  è  uscito  testé,  a 
cura  degli  Editori  Giulio  Giannini  e  figlio,  su  disegni 
del  valente  artista  Olivotto  tolti  dagli  originali  del 
quattordicesimo  secolo,  un  volume  intitolato  «  S.  Fran- 
cesco di  Assisi  nel  Poema  di  Dante  e  negli  affreschi  di 
Giotto.  »  È  un  vero  gioiello  artistico.  Il  Canto  XI  del 
Paradiso  di  Dante  è  stampato  con  caratteri,  con  fregi 
ed  iniziali,  che  imitano  perfettamente  i  più  bei  mano- 
scritti di  quel  secolo,  e  le  cromo  -  litografìe  riproducenti 
i  più  bei  quadri  di  Giotto  che  eternano  i  mirabili  fatti 
della  vita  di  S.  Francesco  ci  riportano  col  pensiero  agli 
originali  che  in  quell'  epoca  furono  fissati  nelle  artisti- 
che pareti  di  S.  Francesco  in  Assisi  e  di  S.  Croce  in 
Firenze. 

Un  altro  geniale  lavoro  ci  viene  dato  coll'artistico 
libro  intitolato  «  Giotto  »  del  nostro  Socio  Basii  de  Selin- 
court  pubblicato  a  Londra  nel  1905:  esso  riporta  i  mi- 
gliori dipinti  di  Giotto  che  trovansi  a  Firenze,  Assisi  e 
Padova,  e  sarà  specialmente  per  gli  Inglesi  una  guida 
che  farà  loro  maggiormente  ammirare  i  lavori  di  tanto 
maestro  che  trasse  la  sua  ispirazione  dalla  vita  del 
Nazzareno,  di  Maria  e  di  Francesco. 

Arnald  Goffin,  nostro  socio,  ha  pubblicato  la  leg- 
genda francescana  nell'  arte  primitiva  italiana,  studiando 
pur  esso  gli  affreschi  di  Giotto  che  in  28  episodi  ha 
ritratto  tutta  la  vita  di  S.  Francesco,  prendendo  il  rac- 
conto della  vita  di  S.  Bonaventura,  e  non  del  Celano  o 
dei  Fioretti,  e  ne  trae  la  conseguenza  che  se  S.  Bona- 
ventura è  senza  importanza  dal  punto  di  vista  storico, 
non  lo  é  altrettanto  dal  punto  di  vista  artistico. 
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jSTon  staremo  ad  intrattenervi  su  tutte  le  confe- 
renze di  argomento  francescano  che  in  Italia  ed  al- 
l' estero  sono  state  fatte  in  questo  torno  di  tempo. 

Ci  è  caro  ricordare  quella  dottissima  del  Prof. 
Carlo  Calisse  deirUniversità  di  Pisa  sulla  «  Hinascenza 
francescana  nel  secolo  XV,  »  che  tenne  nella  nostra  sede 
sociale  il  4  Giugno  dell'  anno  decorso.  Di  essa  se  ne  è 
già  parlato  diffusamente  dal  nostro  Prof.  Mariano  Fal- 
cinelli Antoniacci  nel  giornale  di  Roma  la  «  Patria  ■», 
nello  stesso  giorno  in  cui  avvenne  questa  geniale  lettu- 
ra. La  conferenza  è  stata  pubblicata  il  1  Ottobre  1905 
e  basta  leggerla  per  conoscere  quanto  dotto  e  geniale 
studio  1'  autore  abbia  fatto  di  quel  periodo  storico  che 
determina  una  vera  rinascenza  francescana,  trascinante 
a  se  ancora  una  volta  folle  di  popolo  e  persino  gli 
stessi  Pontefici  quando  vollero  por  mano  alla  restaura- 
zione della  Chiesa. 

Ranieri  Ugo  a  Cagliari,  promotore  il  Comitato 
della  Dante  Alighieri,  ha  letto  1'  XI  Canto  del  Paradiso 
illustrando  con  sapienza  e  sentimento  d'  arte  il  nostro 
Poverello. 

Il  Prof.  Pietro  Leict  ugualmente  a  Cagliari  trattò 
con  storica,  filosofica  erudizione  in  quel  circolo  univer- 
sitario dell'  idea  francescana. 

Neil'  università  popolare  di  Ascoli  Piceno  e  al 
Circolo  Teramano,  il  Prof.  Scipione  Scipioni  tenne  un'ap- 
plaudita  conferenza  su  S.  Francesco  nella  leggenda  e 
neir  arte. 

L'  egregia  nostra  socia  Sig."^  Rina  Pierazzi  anche 
in  quest'  anno  ha  continuato  a  parlare  di  Assisi,  dei 
suoi  monumenti  e  dei  suoi  Santi  a  Torino,  a  Genova  e 
in  Ancona  ovunque  raccogliendo  plauso  ed  ammirazione. 
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Il  nostro  Segretario  Prof.  Mariano  Falcinelli  An- 
toniacci  tenne  pochi  giorni  or  sono  una  conferenza  al- 
l'Associazione Artistica  Internazionale  in  Roma  intito- 
lata «  H  nuovo  Oriente  e  il  suo  Sole  »  illustrata  dal 
giovane  pittore  Carlo  Taddei  con  fine  senso  d'  artista. 
Tale  lavoro  fu  accolto  festosamente  da  un  pubblico 
numeroso  ed  eletto  fra  cui  tante  spiccate  personalità 
artistiche:  esso  mostra  in  breve  e  lucida  sintesi  i  mo- 
menti pili  luminosi  della  vita  di  San  Francesco  e  ci 
rappresenta  con  viva  descrizione  i  monumenti  della 
nostra  città  e  i  luoglii  nei  quali  ancora  aleggia  dell'u- 
mile fraticello  lo  spirito  immortale  e  potrebbe  costituire 
un'  ottima  guida  per  i  nostri  visitatori. 

Non  vi  parlerò  di  tutti  i  giornali  esteri  e  nazio- 
nali che  quasi  ogni  giorno  accolgono  articoli  su  argo- 
menti francescani,  e  molte  volte  di  grande  importanza 
scientifica,  come  quello  che  apparve  nel  N.°  2  del  Gen- 
naio di  quest'  anno  nel  nuovo  giornale  eddomadario 
politico  sociale  religioso  «  Demain  »  sulle  origini  Fran- 
cescane :  di  Leon  de  Kerval,  non  di  tutte  le  riviste 
che  continuano  ad  esser  sempre  più  importanti  e  ci 
porgono  una  larga  messe  per  i  nostri  studi. 

Da  quanto  ho  esposto  non  potrete  avere  certo 
un'  idea  completa  di  tutto  il  movimento  francescano  e 
chi  sa  quante  omissioni  avrò  fatto,  quante  lacune  vi 
saranno,  ma  come  diceva  in  principio,  io  non  mi  son 
prefisso  che  di  portare  un  modestissimo  contributo  ai 
nostri  studi  e  farvi  una  rassegna  nuda  e  semplice  dei 
libri  che  sono  pervenuti  alla  nostra  Biblioteca  e  di 
quel  poco  lavoro  francescano  che  si  è  svolto  attorno  a 
noi.  E  per  non  tediarvi  davantaggio  io  chiudo  il  mio 
arido  e  disadorno  dire  con  1'  augurarmi  che  questo  con- 
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tinuo  risveglio  dei  nostri  studi  possa  portare  la  pacifi- 
cazione degli  animi  e  contribuire  alla  risoluzione  del 
problema  sociale  che  tutti  ci  agita  e  ci  commuove. 

Vada  in  fine  anche  in  quest'  anno  reverente  il  sa- 
luto e  l'omaggio  alla  nostra  Augusta  Patrona,  al  fiore 
più  gentile  d' Italia,  alla  Regina  Margherita. 


Il  Segretario  avv.  prof.  M.  Falcinelli  Antoniacci 
parla  brevemente  del  continuo  accrescersi  della  biblio- 
teca che  già  raccoglie  oltre  millecinquecento  volumi;  fa 
particolare  ricordo  di  alcune  tra  le  principali  opere  delle 
quali  si  è  andata  arricchendo  1'  istituto  francescano. 

Data  notizia  del  rendiconto  annuale,  porge  anche 
in  quest'anno  un  saluto  fraterno  ai  nuovi  soci,  ed  ha 
una  grata  parola  per  la  stampa  scientifica,  letteraria  e 
politica,  italiana  ed  estera,  che  ha  sempre  accolto  con 
speciale  estimazione  la  società  degli  studi  francescani. 
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Nella  consueta  aula  della  Biblioteca  viene  nelle 
ore  pomeridiane  tenuta  dinanzi  ad  un  pubblico  elettis- 
simo e  plaudente,  una  conferenza  «  Sugli  Ideali  di  San 
Francesco  »  da  Felice  Tocco. 

L' illustre  professore  dell'  Istituto  Superiore  di  Fi- 
renze, parla  con  sapiente  eleganza  dell'  ideale  france- 
scano, esaminandone  e  ponendone  in  rilievo  i  principali 
elementi  costitutivi. 

In  un  dotto  esordio  descrive,  con  vigorosi  tratti, 
il  momento  storico  in  cui  visse  Francesco  d'Assisi,  mo- 
mento tristissimo  nel  quale  il  mondo  versava  lagrime 
e  sangue. 

«  In  questa  fosca  età,  quando  la  musa  dei  trova- 
tori, smessa  la  lieta  canzone  d'  amore,  prese  a  raccon- 
tare in  acre  poema  tra  il  sarcasmo  e  il  pianto,  V  iliade 
dei  mali  che  la  guerra  di  religione  versò  sulle  contee 
di  Beziers,  di  Carcassona  e  di  Tolosa;  in  questo  secolo 
gravido  d'  odio  ed  assetato  di  sangue,  sorge,  meravi- 
glioso contrasto,  1'  uomo,  che  più  di  tutti  e  meglio  di 
tutti  sa  intendere  la  religione  dell'  amore;  riboccante 
d' affetto  trasfonde  il  sentimento  suo  nei  suoi  fieri  con- 
cittadini, e  col  fascino  della  parola  amorevole  fa  ca- 
dere dalle  mani  il  ferro  ancor  levato  per  bagnarsi  di 
nuovo  sangue.  Il  cavaliere  appassionato,  che  nella  notte 
precedente  la  partenza  per  la  Puglia,  sognava  la  sua 
casa  trasformata  in  un  salone  di  trofei  e  di  armi  lu- 
centi, ora  gitta  per  terra  e  scudo  e  cimiero,  e   vestito 
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del  sajo  del  pellegrino,  va  gridando  tra  le  genti:  pace 
e  amore.  E  le  genti  accorrono  ai  suoi  passi  e  le  sue 
parole  risuonano  di  valle  in  valle  e  suscitano  da  per 
tutto  echi  di  consensi  e  di  ammirazione.  » 

Primo  elemento  costituente  appunto  V  idea  fran- 
cescano fu  l'amore:  l'amore  non  pure  per  il  fratello, 
per  r  amico,  per  il  conterraneo,  ma  per  lo  sconosciuto, 
per  lo  straniero,  per  il  nemico.  Tale  sentimento  —  come 
lo  intendeva  il  nostro  Eroe  —  ha  da  investire  così  po- 
tententemente  1'  anima  da  superare  tutte  le  barriere,  a 
preferenza  quella  che  l' ira,  la  superbia  e  la  cupidigia 
sogliono  rizzare  tra  gli  uomini.  Adempiere  alla  legge 
d'  amore  è  per  il  Santo  d'Assisi  più  che  un  dovere,  un 
bisogno  irresistibile  dell'  animo,  e  gliene  deriva  inesau- 
ribile allegrezza. 

«  Questo  accordo  della  mente  e  del  cuore,  que- 
st'  armonia  che  come  da  cento  e  cento  arpe  invisibili 
si  ripercuote  dall'  uno  all'  altro  in  tutti  gli  esseri  del 
creato,  riempie  il  suo  animo  di  gioie  ineffabili.  Egli 
non  è  il  romito  che  piange  e  si  sconforta  sulle  miserie 
sue  e  sulle  altrui,  che,  dubitoso  di  ascendere  al  cielo, 
non  mai  si  stanca  di  tormentarsi  sulla  terra ,  ma 
l'apostolo  fidente  nel  buon  Dio,  in  lieta  e  piena  corri- 
spondenza con  la  natura,  che  non  solo  a  sé,  ma  a  tutti 
i  suoi  compagni  prescrive  di  non  presentarsi  col  volto 
compunto,  ma  col  fervore  del  poeta  ammirare  le  me- 
raviglie del  creato  e  cantare  con  lui  1'  alata  canzone 
delle  creature  ». 

Un  secondo  carattere  dell'  ideale  francescano  è  la 
vita  povera:  la  povertà  disposata  con  gioia  perchè,  libe- 
rando l'uomo  da  ogni  cura  terrena,  lo  rende  maggior- 
mente   adatto    a    predicare    il    Vangelo    dell'  amore.   E 
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1'  anima  poetica  di  Francesco,  che  giunse  ad  invocare 
col  dolce  nome  di  sorella  perfino  la  morte,  riuscì  a  dar 
vita  e  persona  alla  povertà,  né  dubitò  di  rappresentarla 
come  una  gran  dama,  a  cui  il  cavaliere  d'amore  giura 
di  consacrare  la  vita.  Eicorda  a  tale  proposito  1'  aureo 
libretto  di  Giovanni  da  Parma,  che  ebbe  tanta  voga 
nel  Medio  Evo:  «  Le  mistiche  nozze  di  S.  Francesco  e 
Madonna  Povertà  »,  e  la  nota  allegoria  giottesca  che, 
ispirata  anch'essa  al  concetto  dell'eroe  che  nei  meravi- 
gliosi affreschi  si  celebrava,  seppe  risolvere  il  difficile 
problema  pittorico  di  dare  aspetto  grazioso  e  gentile 
all'  imagine  lacera  e  sparuta  della  Povertà,  che  dal  Ee- 
dentore  è  unita  in  matrimonio  con  S.  Francesco,  men- 
tre un  coro  giocondo  di  angeliche  figure  festeggia  in- 
torno gli  sposi. 

L'  oratore  qui  spiega  come  il  fraticello  d'  Assisi 
non  abbia  mai  avuto  in  animo  di  pretendere  che  tutti 
dovessero  vivere  in  povertà,  e  dimostra  avere  i  suoi 
discepoli,  anche  i  più  fidi,  male  interpretato  il  pensiero 
del  Maestro  quando  in  suo  nome  ebbero  parole  di  fuo- 
co contro  la  ricchezza  e  chi  la  possedeva,  ritenendo  non 
potere  essere  buoni  cristiani  quanti  possedessero  fosse 
anche  un  palmo  di  terra.  Tale  furore  polemico  mal  s'ad- 
diceva all'apostolo  dell'amore  il  quale  non  poteva  odia- 
re nessuno,  né  povero  né  ricco,  e  non  gli  venne  mai 
in  mente  di  predicare  che  tutti  dovessero  vivere  al 
modo  apostolico,  come  ben  sapeva  non  essere  da  tutti 
il  durare  nelle  marce  e  nelle  fatiche  dell'apostolato. 

Il  Tocco,  seguendo  il  concorde  pensiero  dei  più 
eminenti  interpreti  dei  primordi  francescani,  dal  MuUer 
al  Sabatier,  dal  I^Eandonnet  al  Tamassia,  ritiene,  con 
ferma  convinzione,  che    l' intendimento   del  Santo  non 
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fu  al  principio  di  fondare  nn  nuovo  ordine  religioso, 
ma  di  rinnovare  la  religione  d'amore  in  tutte  le  classi 
sociali:  combatte  con  sottile  argomentazione  1'  opposta 
opinione  del  Goetz. 

Rileva  in  line  un  ultimo  tratto  dell'  ideale  france- 
scano. San  Francesco  è  V  apostolo  della  piìi  completa 
eguaglianza  fra  gli  uomini,  redenti  tutti  del  pari  dal 
sacrifìcio  dell' Uomo  -  Dio;  ed  anche  in  questo  apparo 
come  una  sublime  anomalia  nel  tempo  in  cui  visse.  Il 
cavaliere  dell'amore  e  della  povertà  non  vuol  saperne 
delle  barriere  che  dividono  gli  uomini  e  ne  coltivano 
le  discordie;  e  quando  deve  sostenere  la  sua  causa  sa 
bene  tenere  il  suo  posto  e  parlare,  come  da  principe  a 
principi,  a  Papi  e  a  Sultani.  Ma  non  per  ciò  egli  si 
sente  dappiù  degli  altri;  anzi,  a  rintuzzare  1'  orgoglio, 
inculca  il  precetto  evangelico  dell'  umiltà;  ed  è  questa 
che,  insieme  con  l'obbedienza  e  la  castità,  (e  però  bene 
a  ragione  nelle  figurazioni  allegoriche  delle  vele  di  As- 
sisi queste  due  virtù  furono  messe  in  rilievo),  serve  di 
base  al  sodalizio  dei  Minori,  che  da  principio  non  volle 
essere  un  ordine  e  che  in  seguito  divenne  tale  per  ne- 
cessità di  cose. 

Cliiude  il  mirabile  discorso  così:  «  L'ideale  di 
S.  Francesco  nel  suo  triplice  aspetto  di  amore,  povertà 
ed  umiltà  non  poteva  neanche  per  brevi  istanti  tradursi 
in  atto  nella  sua  pienezza.  Un  uomo  di  una  gran  fede  e 
di  un  alto  sentimento  potè  vagheggiarlo,  ma  restò  pur 
sempre  una  meta  lontana,  a  cui  se  pur  ci  tarda  d'ar- 
rivare, non  si  arriva  mai.  Non  a  tutti  è  dato  di  com- 
piere quei  miracoli  di  amore  e  di  abnegazione,  che  fu- 
rono consentiti  al  Santo  d' Assisi,  al  Santo,  che  nel 
contemplare  il  sacrifizio    del    Redentore  se  ne   infervo- 
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piedi  le  sanguinose  punture.  Ma  se  queir  ideale  è  in- 
traducibile, e  per  qualche  rispetto  assai  lontano  dai 
pensieri  e  sentimenti  nostri,  anche  a  noi,  e  nei  mo- 
menti più  tragici  e  più  angosciosi  della  nostra  età,  deve 
apparire  come  un  raggio  di  sole  che  rompa,  fosse  an- 
che per  un  istante,  le  fosche  nubi  che  le  s'  addensano 
sul  capo.  Oggi  che  non  pochi,  anche  fra  i  più  animosi 
e  per  ingegno  e  per  dottrina,  predicano  la  lotta  di  clas- 
se non  quale  triste  eredità  del  passato,  ma  come  pro- 
messa di  miglior  avvenire;  oggi  che  gli  stessi  banditori 
della  pace  e  dell'arbitrato  internazionale,  or  nell'estre- 
mo lembo  dell'Africa  infuocata,  or  negli  algidi  inverni 
di  Manciuria  combattono  le  guerre  più  sanguinose  e  più 
immani  che  la  storia  ricordi;  oggi  che  si  traduce  in 
tutte  le  lingue  il  verbo  di  Zaratustra,  e  si  leva  quasi 
sugli  altari  il  poeta  filosofo,  che  nell'odio  e  nel  patos 
della  distanza  pose  la  base  di  una  rinnovazione  della 
società  umana;  oggi  sarà  bene  per  tutti  se  riecheggi 
più  potente  che  mai  il  grido  levato  sei  secoli  or  sono 
dalle  pendici  del  vostro  Subasio,  e  si  ripeta  col  mag- 
giore dei  poeti  viventi: 

Salute,  0  genti  umane  affaticate, 

Tutto  trapassa  e  nulla  può  morir; 

Noi  troppo  odiammo  e  sofiferimmo.  Amate, 

Il  mondo  è  bello,  e  santo  è  l'avvenir.  » 
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Soci  iscrifti  dopo  il  1  luglio  1904 


Residenti  in  A.ssisi 

Prof.  Aristide  Fiorentino  —  Prof.  Costantino  Marcliet- 
tini  —  Sig."  Giuseppina  Mosconi  -  Loccatelli  —  Prof.  Griuseppe 
Pascucci  —  Prof.  Amedeo  Pellegrini  —  Prof.  Giuseppe  Sauna 

Residenti  fuori  di  A.ssisi 

P.  Antonio  de  Sereut  -  Malestroit  —  Prof.  lean  Brunhes  - 
Fribxirgo  —  Prof.  Carlo  Calisse  -  Pisa  —  Marchese  Alfonso 
Cappelli  -  Aquila  —  On.  Bruno  Chimirri  -  Roma  —  Prof. 
Emilio  Crepas  -  Roma  —  Prof.  Giovanni  de  Caesaris  -  Penne 

—  Sig.  Bruno  Fuclis  -  Miinchen  —  Prof.  Gian  -  Francesco 
Gamurx'ini  -  Arezzo  —  Dott,  Gaetano  lesu  -  Napoli  —  Miss. 
Dora  Little  -  Congleton  —  Dott.  Cav.  Elio  Modigliani  -  Firenze 

—  Sig.  Angelo  -  Silvio  Novaro  -  Oneglia  —  Sig."  Giorgina 
Pierani  -  Foligno  —  Signorina  Rina  -  Maria  Pierazzi  -  Torino 

—  Signorina  Eleonora  Piffl.  -  Morano  ■ —  Mr.  Luis  Richard  - 
Romagnien  —  Contessa  Cora  di  Brazzà  -  Savorgnan  -  Udine 

—  Contessina  Hidanna  di  Brazzà  -  Savorgnan  -  Udine  —  Prof. 
Scipione  Scipioni  -  Ascoli  —  On.  Cesare  Sih'  -  Roma  — 
Prof.  Francesco  Tarducci  -  Mantova  —  Baron  Othon  von 
Taube  -  Fallingbostel  —  Dott.  Henry  Thode  -  Heidelberg 
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Elenco  dei  Libri  e  degli  Oggetti  Artistici 

PERVENUTI   ALLA  SOCIETÀ 
dal  Luglio  1904  al  Luglio  1906 


Alessandri  Leto  —  Inventario  dell'antica  biblioteca  del  Sacro 
Convento  di  S.  Francesco  in  Assisi  compilato  nel  1381. 
Pubblicato  con  note  illustrative  e  con  raffronto  ai  codici 
esistenti  nella  Comunale  della  stessa  città.  Assisi  1906,  in 
8,  p.  XLV-270 921 

Amoni  Leopoldo  —  Legenda  S.  Francisci  Assisien.  a  B.B.  Leo- 
ne, Rufino,  Angelo  eius  sociis  scripta,  quae  dicitur  u.  Le- 
genda Trium  Sociorum.  -n  Roma  1880,  in  8,  p.  182.  —  L. 
Alessandri 903 

Antonino  P.  da  Reschio  Cap.  —  Memorie  del  Patriarca  dei  po- 
veri S.  Francesco  d'  Assisi  e  dei  Minori  Cappuccini  della 
Provincia  Serafica,  dal  1543  fino  al  1903.  Foligno  1904  in 
8,  p.  359  —  Acquisto 924 

Anonimo  —  All'  onorevole  Municipio  e  Cittadini  di  Assisi. 
Memoria.  Assisi  1862,  in  8,  p.  28  —  Antonio  Fiumi      865 

—  Almanach.  des  Missions  l'ranciscaines  14.  année.  Paris  1905,' 

in  8,  p.  95  —  L.  de  Kerval 747 

—  M.  Amédée  Tbayier  Sénateur.  Paris  1869.  in,  8,  p.  258  — 
P.  Evgenio 856 
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—  Analecta  Ordinis  Minorum  Capuccinorum.  Roma»  1897 
Voi.  XIII,  fase.  VII  —  L.  Alessandri 858 

—  Annales  de  Bibliographie  théologique.  Société  Internatio- 
nale d'Etudes  Franoisoaines.   Parigi   1902     ....     792 

—  S.  Antoine  de  Padoue.  Panégyrique  prononcé  par  le  H.  P. 
René  de  Nantes  Gap.  Paris  1895  —  P.  Eugenio     .     .     854- 

—  Aper^us    Sociaux   sur    Saint    Francois  et    le    Tiers-Ordre. 

—  L.  de  Kerval 855 

—  Cenni  biografici  della  serva  di  Dio  Suor  Maria  Cherubina 
Chiara  di  S.  Francesco.  Roma  1872,  in  8,  p.  179  — 
Antonio  Fiumi 864 

—  Conspectus  omnium  Missionum  ord.  Fratrum  Minorum, 
exibitus  Capitulo  Generali  Romfe  habito.  die  30  Maji  1903. 
Quaracchi  1903,  in  12,  p.  XXIII-189     (A       ....     762 

—  Eine  moderne  Heiligengescbichte  -  dalla  Die  Nation. 
pag.  427.  N.  30.  Berlin  27  Avril  1895 843 

—  Il  P.  Barnaba  Manassei  dell'Ordine  dei  Minori  Osservanti, 
istitutore  dei  Monti  di  Pietà.  Ricordo  di  Assisi.  Assisi  1870, 
in  16    p.  11  —  L.  Alessandri 737 

—  Le  P.  Cyprien  de  Bergerac.  Religieux  Prètre  des  F.  M. 
Cap.  Paris  1892  —  P.   Eugenio 853 

—  Les  Pauvres  Dames  de  1'  Ordre  de  Sainte  Claire,  ou  les 
Clarisses  dans  la  Cité  Lyonnaise.  (1269-1501  et  1598-1898) 
Lyon  1898,  in  8,  p.  252  —  M.  Paquet 806 

—  Manuale  completo  del  Terz'Ordine  contenente  la  nuova 
regola,    il   nuovo   cerimoniale  ecc.  Ala  1887,  in  12.  p.  288. 

—  F.  Pennacchi 862 

—  Messe  de  St.  Antoine  de  Padoue.    Paris    1898,  in  16,  p.  8 

—  L.  de  Kerval 776 

— •  Periodico  n  La  Fraternité  n  Couférence  de  M.  P.  Sabatier 

sur  Saint  Francois.  Paris  1905,  p.  321       812 

—  Periodico  «  L'  Eco  del  Serafino  d'Assisi  n  Lo  studio  di  S. 
Francesco  in  Italia  a  p.  590.  Genova  4  Dicembre  1902     782 

—  Regola  del  Terz'Ordine  di  S.  Francesco  di  Assisi  secondo 


—  òl- 
le recenti  disposizioni  di  Sua  Santità  Leone  XIII  e  nuovo 
cerimoniale.  Milano  1884,  in  16,  p.  59  —  Antonio  Fiumi     736 

—  Rivista  Abruzzese.  Società  Internazionale  di  Studi  Fran- 
cescani, pag.  569.  Teramo  1902.  —  C.  Pace    ....     793 

Arnold  T.  W.  —  The  Little  Flowers  of  Saint  Francis  newly 
translated  out  of  tlie  italian.  London  1901  in  16,  p.  XIII-320 
—  Dent 852 

Balfour  EeginaTd  —  The  Seraphic  Keepsake.  A  Talisman 
against  Temptation  written  for  Brother  Leo,  by  Saint 
Francis  of  Assisi,  also  his  "Words  of  Counsel  and  Fraise 
of  God  Most  High.  Burns-Oates  1905,  in  8,  p.  114.  —  R. 
Balfour 863  ^ 

Bernardino  P.  da  Carasoo  0.  F.  M.  —  S.  Francesco  e  la  bai-ba. 
Dall'Oriente  Serafico,  K  X,  1902,  in  12,  p.  1-13,  1-21  — 
P.  Bernardino 869  - 

Bernard  Christien  D'Andermat  T.  E.  P.  —  Vita  di  S.  Francesco 
di  Assisi,  prima  versione  italiana  del  Prof.  Griov.  Cattaneo. 
Roma  1902,  in  8,  p.  VII-456  —  F.  Pennacchi    ...     756 

Bertoldi  Bott.  Alfonso  —  Il  Canto  XI  del  Paradiso  letto  dal- 
l'autore nella  sala  di  Dante  in  Orsanmichele  a  Firenze. 
Firenze  1904,  in  8,  p.  62  —  .4.  Bertoldi       ....     765  ^ 

Bierbaum  P.  Athanasius  0.  F.  M.  —  Der  hi.  Franziscus  von 
Assisi.  Paderborn  1904,  in  8,  p.  107  —  P.  Livario  Oliger     801 

Burtohaell  and  Eigg  —  Report  of  Franciscan  Manuscripts 
preservet  at  the  convent,  Merchants'  Quay  Du.bliu.  —  Du.- 
blin  1906,  in  8,  p.  XII-296-X 926 

Butti  Adele  —  Di  Francesco  d'Assisi,  studio  letto  dall'autrice 
nel  Veneto  Aleoeo  la  sera  del  15  maggio  1884.  Bologna 
1884,  in  8,  p.  30.  —  A.  Butti 918 

—  Giovanna  d'Arco  -  con  notizia  sulla  pubblicazione  della 
Cronaca  Morosina  relativa  alla  Storia  di  Francia,  per  cura 
della  ti  Société  de  l'Histoire  de  France  v.  Trieste  1906, 
in  8,  p.  309 928 


—    OL'    — 
—  Primavera  Francescana,   a  A^ita  Nova  v  periodico    di  Let- 
tere   d' Arte    e    di    Scienze.    N.    14    Anno    IL    20    Maggio 
1903.  —  Butti  Adele 838  « 

o 

Calisse  Carlo  — ■  Rinascenza  francescana  nel  sec.  XV.  Confe- 
renza tenuta  in  Assisi  il  4  giugno  1905.  Dalla  Rassegna 
Nazionale.  Firenze  1905,  in  7,  p.  20.  —  C.  Calisse      .     875 

Canali  Alberto  —  S.  Francesco  nella  storia  e  nel  poema  di 
Dante.  (Conferenza)  Rieti  1904,  in  8,  p.  35  —  P.  Petrini    110" 

Chroust  Anton  —  Fra.nz  von  Assisi.  Dal  giornale  --  Beilage  zur 
Allgemeinen  Beitung  -  del  27  e  28  Aprile  1890.  N.  97-08. 
Miinclien  27  Aprii 850 

Ciro  P.  da  Pesaro  F.  M.  —  La  beata  Ortolana  d'Assisi  madre 
di  S.  Chiara.  Appunti  storici.  Roma  1904,  in  8,  p.  XVL264 

—  Antonio  Fiumi 752 

Cochin  Henry  —  Saint  Francois  d'Assise.   D'après  son  dernier 

Historien        849 

Colantoni  Sac.  Angelo  0.  M.  —  S.  Francesco  d'Assisi  e  le  spe- 
ranze della  Chiesa.  Messina  1902,  in  8,  p.  95  —  A.  Colan- 
toni  •     .     .     764  2 

Collins  Dr.  W.  E.  —  The  early  Franciscan  Missions  in  China, 
hy  the  Bishop  of  Gibraltar  (The  East  et  the  West.  Voi.  2, 
N.  6,  Aprii  1904).  Westminster  1904,  in  8,  p.  121-142  — 
W.  E.  Collins 774 

Craclien  (Mac)  Laura  —  Gubbio,  Past  et  Present,  Illustrated 
by  Katharine  Mac  Cracken.  London  MCMV  in  12,  p. 
XVI -308 , 821 

Cristofani  Antonio  —  Assisi  considerata  nel  triplice  aspetto 
storico,    artistico,    e    industriale.    Assisi    1867,  in  8,  p.    19. 

—  Antonio  Fiumi 868 

I> 

Dalla  Santa  Giuseppe  —  Di  alcune  manifestazioni  del  culto 
della    Immacolata    Concezione   in    Venezia    dal    1480   alla 
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metà  del  sec.  XVI.  Venezia  1904  in  8,  p.  13  —  Antoìiio 
Fiumi 754 

De  Caesaris  Prof.  Giovanni  —  Francesco  d'Assisi.  Teramo  1904, 
in  12,  p.  39  —  G.  Be  Caesaris 781  ^ 

De  Servai  Leon  —  L'Ev^olution  et  le  dèveloppement  dans  le 
Légendes  de  Saint  Antoin  de  Padoue.  Paris  1906,  in  8, 
p.  220-288.  —  L.  Be  Kerval 899  ^ 

Delehaye  Hippclyte  S.  I.  BoUandiste.  —  Les  Légendes  hagio- 
grapliiques.  Bruxelles  1905,  in  12,  p.  264       ....     791 

Delfour  Abbé  —  Franciscains  de  Lettres.  Dal  periodico  a  La 
Quinzaine  n  pag.  173-188 847 

Dirks  P.  F.  Servais  —  Histoire  littéraire  et  bibliographique 
des  Frères  Mineurs  de  l'Observance  de  S.  Francois.  Anvers 
S.  D.,  in  8,  p.  456 805  ^ 

Domenico  H.  P.  Bruschelli  M.  C.  —  Assisi  città  serafica  e  san- 
tuari che  la  decorano,  ad  istruzione  e  guida  de'  forestieri 
che  vi  concorrono.  Orvieto  1814,  in  8,  p.  VII-87   .     .     775 

Dorive  Francois  —  Les  Franciscains  précurseurs  de  Jeanne 
d'Are.  Paris  s.  d.  in  8,  p.  36.  —  F.  Borive   ....     893 

DuTdoìs  L,  Leo  — ■  Saint  Francis  of"  Assisi  social  reformer. 
Washington  1904,  in  12,  p.  251.  —  L.  Bubois      .     .     898  ^ 

E 

Èduard  d' AlenCons  B.  P.  —  S.  Francisci  Assisiensis  vita  et 
miracula,  additis  opusculis  liturgicis,  auctore  Fr.  Thoma 
da  Celano.  Hanc  editionem  novem  ad  fidem  Mss.  recensuit. 
Romae  1906,  in  8,  p.  LXXXVII-481.  —  P.  Eduarcl     916 

Eugène  P.  d'Oisy  —  Directoire  spirituel  des  Tertiaires  de 
Saint  Francois.  Deuxième  Edition.  Paris  1905,  in  16,  p.  522 
—  P.  Eugène  d'  Oisy 789 

Évangéliste  E.  P.  de  S.  Beat  —  Saint  Fran9ois  et  la  science, 
cu  l' idée  franciscaine  de  la  science.  Paris  1895,  in  8,  p. 
128  —  L.  de  Kerval       755 

Ezupère  E.  P.  de  Prats-de-MolIo  —  Pélerinage  aux  Sanotuaires 
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Franciscains  de  l'Ombrie  et  de  la  Toscane.  Paris  1880 
in  12,  p.  360  —  Augi^sto  Choìat 808 

Falcinelli  Antoniacci  Prof.  Dott.  Mariano  —  Nella  Basilica  di  S. 
Francesco  d'Assisi.  Illustrazione  Italiana  pag.  264.  N.  40 
2  Ottobre  1904  —  M.  Falcineìli 834 

Faloci  -  Pulignani  Mons.  ^  XVII  Centenario  di  S.  Feliciano 
Vescovo  di   Foligno  (1903-04).  Foligno  1904,  in  6,  p.  286. 

—  M.  Falcinelli 870 

rerdinand-Marie  d'Araules  0.  F.  M.  —  Vie  de  Saint  Bernardin 

de  Sienne.  Texte  latin  inédit  du  XV.''  siede.  Rome  1906 
in  8,  p.  XII-296-X 925 

Fierens  A.  —  La  Question  Franciscaine.  Louvain  1900,  in  8, 
p.  26.  —  A.  Fierens 904- 

Finke  Dr.  Heinrich  —  Ungedruckte  Dominikanerbriefe  des  13. 
labrliuuderts.  Paderborn.  1891,  in  8,  p.  176  —  Louis 
Richard 816 

Gr 

Garavani  Giunio  —  OH  spirituali  francescani  nelle  Marche. 
Urbino  1905,  in  8,  p.  30.  —  G.   Garavani      .     ...     817 

—  Il  Floretum  di  Ugolino  da  Montegiorgio  e  i  Fioretti  di 
S.  Francesco.  Studio  Storico  -  Letterario.  Estratto  dagli 
Atti  e  Memorie  della  E.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  la  provincia  delle  Marche.  Anno  1904-05  in  8,  pag. 
169-315,  11-58  —  Garavani  Giulio 813 

Giannini  Giulio  —  S.  Francesco  d'Assisi  nel  Poema  di  Dante 
e  negli  afì'reschi   di    Giotto.  Firenze  1905,  in  8,  illustrato. 

—  G.  Giantiini 873 

Giarelli    F.   —  La  stampa  francescana  in  Italia.  L'Arte  della 

Stampa.  Febbraio  1903  N.  26.  Firenze  —  G.  Giarelli    837  * 

Goetz  Walter  —  Die  Quellen  zur  Geschichte  des  bl.  Franz  von 

Assisi.  Gotha,  1904,  in  8,  p.  X-259  —   W.  Goetz    .     .     738 
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G-offin  Arnold  —  La  Legende  franciscaine  dans  l'art  primitif 
italieri.  Bruxelles  1905,  in  8,  p.  62  —  A.  Goffìn     .     .     751 

—  Saint  Francois  d'Assise.  Louvain,  1904,  in  8,  p.  64  — 
A.   Gofpn   . 745 

GoluTsovich  P.  Girolamo  0.  F.  M.  —  Esame  di  alcune  fonti  sto- 
riche di  S.  Francesco,  del  sec.  XIV.  Firenze  1905,  in  8,  p. 
12.  —  Golubovich 883 

—  Vita  et  miracula  B.  Benedicti  Sinigardi  de  Aretio  0.  M. 
scripta  per  Nanneni  Aretinum  1302.  Quaracchi  1905,  in  8, 
p.  25.  —  P.  Golubovich 871 

H 

Hartmann  P.  —  S.  Francesco  -  Oratorio  sacro  -  von  An  der  Lan- 
Hoclibrunn  ord.  Fr.  Mn.  Milano.  S.  D.  in  8,  p.  20  —  A.  Cap- 
peìU 761 

Hilaire  P.  De  Barenton  0.  M.  Cap.  —  Les  Franciscains  en  Fran- 
ce.  Paris  1903,  in  8,  p.  64.  —  P.  Eilaire        ....     901 

—  Sept  siècles  de  travaux  -  Les  Franciscains.  Abbeville  1905, 
in  20,  p.  32.  —  P.  Eilaire 906 

Hilarin  P.  Felder  0.  M.  Cap.  —  Die  Liturgisclien  Reimotìicien 
auf  die  heiligen  Franciscus  und  Antonius.  Gedichtet  uud 
componiert  von  Fr.  Julian  vou  Speier  (  ^  e.  1250  ). 
Freiburg  (Scbweiz)  1901,  in  8,  p.  179-LXXI  —  P.  Hilarin 
Felder        820 

—  Geschichte  Der  Wissenscbaftlichen  studien  im  Fi'anziska- 
nerorden.  Freiburg  1904,  in  8,  p.  XI-557  —  P.  Hilarin 
Felder       819 

I 
lesu  Doti.  Gaetano  —  I  Cantici  Volgari  di  Francesco  d'Assisi. 
Napoli  1904,  in  12,  p.  VII-71  —  E.  G.  Jesu     .     .     .     763  2 

li: 

Eatona  D02t.  LuóLoviCUS  —  Tres  varise  narrationes  nativitatis 
S.  Francisci  Ass.  Budapestini  1904,  in  8,  p.  15  —  L.  Ka- 
toì%a       777 
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Eoch  Adolf  —  Die  Frùhesten  Niederlassungen  der  Minoritea 
im  reclitsi-lieiiiÌ3c]ien  bayern.  Inaugural-Dissertation  zur 
erlanguug  der  doktorwiirde,  der  Philosophischen  Fakultàt 
zu  Heidelberg.  Heidelberg  1880,  in  8,  p.  35  —  Louis 
Richard 815 

Kru'twagen  P.  Bonaventura  0.  T.  M.  —  Godsdienstig  Geschied 
ea  Letterkunding  Maandschrift.  Utrecht  1905,  in  8,  p.  191. 
— ■  P.  Bonaventura 889 

La  Crois  S.  G.  Mgr.  —  Le  bienheureux  Christophe  de  Roma- 
gue  apòtre  de  Cahors  -  Discours.  Cahors  1906,  in  8,  p.  30. 
—  La  Croix 878 

Leonardus  Lemmens  Fr.  —  Les  deux  Speculum  Perfectionis, 
S.  L.  S.  D.  in  12,  p.  11  —  E.  cVAlengon 766 

Libertus  P.van  Mechelen  —  Volledig  band  boek  der  broeders 
en  zusters  van  de  Derde-Orde  der  Boetveerdigheid  van 
den  H.  Vader  Franciscus  van  Assisie.  Brugge  1906,  in  24, 
p.  319  —  P.  Libertus 927 

Little  M.  A.  Andrew  G.  —  Initia  Operam  Latinorum  quse 
ssecuìis  XIII-XIV-XV  attribuuntur  secundum  ordinem 
alphabeti  diaposita.  Manchester  1904:,  in  8,  p.  XIII-275  — 
A.  G.  Little 743 

—  Provincial  constitutions  of  the  Minorite  Order.  Dalla 
English  Historical  Eeview.  luly  1903  —  A.  G.  Little    842 

—  Vie  de  S.  Francois  d'Assise  par  Paul  Sabatier.  Dalla 
English  Historical|Review  —  A.  Gì.  Little     ....     848 

Locoatelli  Vinienzo  —  Il  S.  Francesco.  Poema  latino  del  P.  F. 
Mauri  minorità,  volgarizzato  in  ottava  rima  coll'aggiunta 
degli  argomenti  e  delle  note.  Assisi,  in  8,  Voi.  2     (A.      833 

Longuemare  Elie  —  Les  Franciscains  et  leur  Action  Populaire 
au  Moyen-age.  Paris  1904,  in  8,  p.  17.  —  E.  Longuemare.  876 

Loofs  Dott.  —  Das  Testament  des  Franz  von  Assisi.  Veber  fìcht 
1.  Der  Wortlaut|des  Testaments  und  seine  Stellung  unter 
den  Quellen  £ùr  das  Leben  des  Franziskus;  -  2.  Die  Geschi- 
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elite  des  Franziskus  und  seines  Ordens  ini  Liclite  des  Te- 
staments:  -  3.  Das  Testanient  ini  Liclite  des  Greschiclite  des 
Franziskus  unde  Seines  Ordens.  Dal  periodico  -  Die  Cliristli- 
che  AVelt  N.  27,  28.  29  del  Luglio  1894,  Leipsig  —  Loofs    839  = 

—  Drei  Autograplien  des  Franz  von  Assisi.  Dal  periodico, 
Die  Christliche  Welt  K  2  del  12  Gennaio  1899.  Leipsig 
12-1-1899.  —  Loofs       841  ^ 

—  Ein  neves  Evangeliuni.  Dalla.  Die  Christliche  Welt  K.  21 
del  21  Maggio  1894.  Leipsig  1804.  —  Loofs      ...     844  " 
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Mac3.onneil  Anne  —  Saint   Douceliue.  London  1905,  in  IG,  p. 

46.  —  A.  Mocdonnell 905 

M5,rche3Ì  Abb.  Baffaello  —  Album  monumentale    del    viaggio 

di  Pio  IX  Pont.  Mas.  nella  provincia  di  Perugia.  Perugia 
1857.  m.  0,  45  X  0,  60,  Tavole  55  con  descrizione.  —  {Dcpcs. 
Municqj/o) 841 

Harini  Bve'izi  Franceschi  —  Letteratura  Francescana  u.  Flo- 
retum  Saneti  Francisci  ^  Pag.  124  del  periodico  -  Cronache 
della  Civiltà  Elleno-Latina  di  Roma.  Fase.  YII  Anno  1.  — 
E.  Marini 840 

Marshall  E.  E.  —  The  Anglican  Third,  or  Parochial  Order, 
or  the  Dawri  Breaking.  Coventry,  (s.  d.)  in  16,  p.  59.  — 
E.  MarsJiaì! 918 

—  The  Parochial,  or  Third  Order  (anglican).  Thoughts  and 
experiences.  The    Order    at  Worte.  Oxford  1901,  in  16,  p. 

47.  —  E.  Marshall 919 

Matrod  H.  —  Les  Origines  francisoaines  de  l'Art  en  Euiope. 

Dal  periodico,  L'Action  Franciscaine.  Paris  1905,  p.  63-76 
—  P.  Sabatìcr 794 

—  Le-Mouvemeut  Franciseain  et  la  Eenaissence  de  l'Art. 
Paris  1906,  in  8,  p.  20.  —  H.  Matrod 882 

—  Le  Stigmates  de  Saint  Francois.  Leur  plus  ancienne  repré- 
sentation  conuue.  Paris  1906,  in  8,  p.  24.  —  IT.  Malrod    881" 
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Mauri  F.  —  Il  S.  Francesco  -  Poema  latino  volgarizzato  da  Y. 
Loccatelli.  [2  Tomi)  Assisi  1852.  —  {Dejjos.  Municijìio)     833 

Maynadié  Jules  AWq  du  S.  C.  —  Un  ami  du  Peuple  (dans 
r  Univers  22  -  8  -  1905)  Paris  1905,  in  18,  p.  47.  —  /.  Mai/- 
nadiè 902  ^ 

—  La  Direction  d'une  ame,  ou  lettres  de  S.  Léonard  de  Port- 
Maurice  a  Hélène  Colonna.  Vanves  1893,  in  16,  p.  107.  — 
Ab.  Jules 778 

Michaelis  Paul  —  Franz  von  Assisi.  N.  12  e  13  del  Conntag- 
sbeilage  zur  Bossisclien  Zeitung  1894.  Berlin  25  Màrz 
1894 845 

Iilinocchi  Salvatore  —  La  Leggenda  antica.  Nuova  fonte  bio- 
grafica di  S.  Francesco  d'Assisi,  tratta  da  un  codice  vati- 
cano. Firenze  1903,  in  8,  p.  XXX  -  184  —  (A.  .     .     .     879  . 

—  La  questione  francescana.  Torino  1902,  in  8,  p.  34  (A.     768 

—  Le  Mistiche  nozze  di  S.  Francesco  e  Madonna  Povertà. 
Allegoria  francescana  del  secolo  XIII.  Edita  in  un  testo 
del  trecento.  Firenze  1901,  in  12,  p.  XXVI-69    .     (A     771 

Minori  (Frati)  —  L' Ordine  dei  Frati  Minori  al  Congresso  Ma- 
riano Internazionale,  tenuto  in  Roma  dal  30  Xov.  al  4 
Dee.  1904,  per  celebrare  il  cinquantenario  del  Dogma  del- 
l'Immacolata.  Roma  1905;  in  8,  p.  IX-94 886 

Misciattelli  March.  Piero  —  Chiara  d'Assisi.  Roma  1905,  in  8, 
p.  30.  —  P.  Misciattelli 785- 

—  Discorso  inaugurale  dell'Accademia  di  Belle  Arti  in  Peru- 
gia.  Perugia    1904,  in  8,  p.  41-61.  —  P.  Misciattelli  .     866 

—  Spiritualismo  umbro.  Discorso  tenuto  in  Assisi  per  il  se- 
condo anniversario  della  fondazione  della  Società  Int.  di 
Studi  Francescani.  2  giugno  1904.  Roma  1905,  in  8,  p.  29 
—  P.  Misciattelli 746* 

—  Vita  Francescana.  Roma  1906,  in  8,  p.  31.  —  P.  Misciat- 
telli   917 
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ITeri  P.  Benedetto  —  La  Vita  e  i  tempi  del  Beato  Alberto  da 
Sarteano.  Quaracclii  1902,  in  8,  p.  Ié2.  —  P.  Neri    .     888 

IT  CCOlò  P.  Dal  -  &al  —  S.  Franceso  d'Assisi  e  Paul  Sabatier. 
Conferenza  I.  — ■  Letta  nel  teatro  del  Collegio  u  Cesare 
Arici  55  di  Brescia  il  4.  marzo  1906.  Roma  1906  in  18, 
p.  80 928  2 

o 

Oiiger  P.  Livarius  —  St.  Antonius  Kalender  1905.  Fulda  1905, 
in  8,  p.  lé-X.  —  P.   Oiiger 759 

—  S.  Maria  degli  Angeli  (Portiuncula)  p.  142  Sendbot  des 
heiligen  Franciscus.  Giugno  1904.  P.  Oiiger      .     .     .     783 

Othon  de  Pavie  le  E.  P.  0.  F.  IC.  —  Les  FF.  Mineurs  d'Aqui- 
taine  et  l' Immaculée  Conception.  Bar-le-Duc  1904,  in  8, 
p.  44  —  P.  Othon 757  2 

—  Trento  moia  en  Chine.  Le  P.  Apollinaire  Dufran^ois  de 
Manciet.  Fribourg  1905,  in  8,  p.  205  —  L.  de  Kerval    760 

Pace  Camillo  —  L'autore  del  Dies  irae.  Dalla  Rivista  abruzzese, 
a.  XIX  i".  VII.  Teramo  1904,  in  8,  p,  8  —  C.  Pace     773  ^ 

—  Pubblicazioni  francescane.  Dalla  Rivista  abbruzzese.  Te- 
ramo 1905,  in  8,  p.  7.  —  C.  Pace 874 

—  Una  nuova  vita  di  S.  Francesco  di  Assisi:  nota  critica. 
Dàlia  Rivista  abruzzese.  Teramo  1905,  in  8,  p.  8  —  C. 
Pace 740' 

Paschal  Rotinson  H.  P.  —  Tbe  Writings  of  Saint  Francis  of 
Assisi  newly  translated  in  to  Englisb  with  an  introdu- 
ction  and  notes.  Pbiladelphia  1906,  in  12,  p.  XXXII  -  207. 
—  E.  Marsludl       920 

Penaacohi  prof.  Francesco  —  Lo  Specchio  di  Perfezione  volga- 
rizzato sull'edizione  di  Paolo  Sabatier.  2.  edizione  con  ap- 
pendice. Assisi  1905,  in  12,  pag.  XXI-270  —  F.  Pennacchi  802 
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Pierre  Pau'wels  T.  E.  P:  0.  P.  HL.  —  Les  franciscaius  et  l'Im- 
maculée  Coiiception.  Maliues,  1904,  in  8,  p.  278  —  L.  de 
Kervaì 744 

Prospero  P.  da  Martignè  —  La  scolastica  e  le  tradizioni  Fran- 
cescane. Versione  dal  Francese  del  P.  Luigi  da  Piedelama. 
Foligno  1880  in,  8,  p.  386  —  Prof.  Bellucci  G.        .     .     859 

Eanieri  Ugo  —  Lettura  dantesca,  tenuta  in  Cagliari  2  Aprile 
1905.  Paradiso,  Canto  XI,  estratto  dal  Voi.  a  Lectura 
Dantis  n  in  12,  p.  42  —   U.  Ranieri 867- 

Eemi  P.  de  Smedt  —  Mouvement  franciscain  du  XIII  siècle, 
(ITniversité  Catholique  de  Louvain  p.  52).  Louvain  1805, 
in  8,  p.  117.  —  P.  Remi 896 

Eigauld  lean  F.  M.  —  The  Life  of  St.  Antony  of  Padua, 
London  1904,  in  16,  p.  103  —  Soc.  Studi  Frane.  Londra  780 

Rottigni  P.  Antonio  —  Vita,  miracoli  e  canonizazione  di  S. 
Diego.  Brescia  1604,  in  12,  p.  X-328     (A 860 


Satatier  Paul  —  Examen  de  quelques  travaux  récents  sur 
les  Opuscules  de  Saint  Francois.  Paris  1904,  in  8,  p.  117- 
164  —  P.  Sahatier 753- 

—  Examen  de  la  Vie  de  Frère  Elie  du  Speculimi  vitae,  suivi 
de  trois  fragments  inedits.  Paris  1904,  in  8,  p.  220.  —  P.. 
Sahatier '  .     891' 

—  D'une  Balle  apocrj'phe  do  Clement  IV.  D'une  Bulle  au- 
thentique  d'Innocent  IV.  (Revue  historique,  t.  LXXXIX, 
1905).  Paris  1905,  in  8,  p.  8.  —  P.  Sahatier      .     .     .     880- 

—  De  l' évolution  des  légendes  à  propos  de  la  visite  de  Ja- 
cqueline  de  Settesoli  à  S.  Francois.  Peruse  1905,  in  8,. 
p.  20.  —  P.  Sahatier    .• 922  - 

Salva  lori  Griulio  —  S.  Francesco  d'Assisi  e  la  Pace  Sociale. 
Discorso  letto  in  Assisi  il  29  Marzo  1904.  in  occasione  del- 
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l'Adunanza  generale  della  Società  Internazionale  di  Studi 
Francescani.  Milano  19Q4,  in  16,  p.  60  —  Antonio  Fiumi    779  ^ 

Schoutens  P.  Fr.  Steph.  —  Legende  der  glorioser  maghet  Sinte 
Clara.  Hoogatraten  1904,  in  8,  p.  89 803- 

Schneider  René  —  L'  Ombrie.  L'àme  des  cités  et  des  paysages. 
Paris  1905,  in  12,  p.  274  —  René  Schneider     .     .     .     797  « 

Sclinùrer  prof.  Gustav.  —  Franz  von  Assisi  -  dal  Die  Dertief ung 
des  religiòsen  Lebens  im  Abendlande  zur  Zeit  der  Kreuz- 
ziige.  Miinchen.  in  8,  p.  136,  illustrato 811* 

Sderci  P.  Bernardino  da  Gaiole  F.  M.  —  L' eucarestia  e  i  Fran- 
cescani (Discorso).  La  Predicazione  Eucaristica  (Proposta). 
Roma  1905,  in  8,  p.  48.  —  P.  Bernardino      ....     887 

Selincourt  (de)  Basii  —  Giotto.  London  1905,  in  8,  p.  232  ^ 
de  Selincourt 800* 

Selincourt  (de)  D.  Beryl  —  Homes  of  the  First  Franciscans  in 
Umbria,  tbe  borders  of  Tuscany  aud  the  northeru  Mar- 
cbes.  London  1905,  in  8,  p.  325.  —  B.  de  Selincourt      915 

Simoneschi  Luigi  —  Influenza  esercitata  dal  movimento  fran- 
cescano sullo  spirito,  sulle  lettere  e  sulle  arti  in  Italia. 
Conferenze.  Pisa  1906,  in  8,  p.  62.  —  Acquisto       .     .     894 

Spinelli  À.  G.  —  La  Leggenda  francescana  di  Sassuolo.  Mo- 
dena 1906,  in  8,  p.  9.  —  G.  Spinelli 896 

Suttina  Luigi  —  Appunti  bibliografici  di  studi  francescani. 
Erlangen  1904,  in  8,  p.  28  —  L.  Suttina      .     .     .     .     739  * 

—  Bullettino  critico  di  cose  francescane.  Anno  1.  Firenze 
1906,  in  8,  p.  48 ....     .     .     .     784  '^ 

X 

Tamassia  Nino  —  San  Francesco  d'Assisi  e  la  sua  Leggenda. 

Padova  1906,  in  8,  p.  XI  -  219.  —  Acquisto  ....  900 
Tarducci   prof.    Francesco  —  Vita   di   S.   Francesco    d' Assisi. 

Mantova  1904,  in  8,  p.  433  —  F.  Tarducci  .  .  .  787  » 
Taute  Von  Otto  —  Blutenkranz  des  heiligen    Franciscus  von 

Assisi.  Aus  dem  italienischen  Ubersetzt  von  Otto  Freiherr 

von  Taube  mit  einfuhrung  von  Henry  Tbode  mit  initialien 
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von   F.  H.    Ehmcke.    Leipzig    1905.  in  8,  p.  XXYI-247  — 
0.   Von    Taube 804  ^ 

—  Bon  der  Bedeutung  St.  Francisci.  Dal,  Beilage  zur  Allge- 
meinen  Beitung  N.  180  Munchen.  6  August  1905  —  Taube  846 

Thode  Henry  —  Franz  von  Assisi  und  die  anfànge  der  Kunst 
der  Renaissance  in  Italien.  Zweite  Verbesserte  auflage. 
Berlin  1904,  in  8,  p.  XXVII-643  con  39  tav.  —  H.  Thode  807 

—  Giotto  mit  158  Ubbildungen  nacli  Genialden  und  Skul- 
pturen.  Bielefeld  und  Leipsig  1899 836 

Thomas  de  Celano  Fr.  —  S.  Francisci  assisiensis  vita  et  mira- 
cula,  additis  opusculis  liturgicis.  Romae  1906,  in  8,  p. 
LXXXVII-481.  —  P.  È.  cV  Alencons 916 

Tilemann  Dr.  Heinrich  Can.  Theol-  —  Speculum  Perfectionis  und 
Legenda  Trium  Sociorum,  ein  beitrag  zur  quellenkritik 
der  Gescbichte  des  HI.  Franz  von  Assisi.  Leipsig  1902,  in 
8,  p.  152  —  E.   Tilemann 750 

Tocco  Prof.  Felice  —  L'Ideale  francescano.  Conferenza  tenuta 
nella  Società  di  Studi  Francescani  in  Assisi,  il  9  Aprile 
1906.  (Dalla  Rassegna  Nazionale).  Firenze  1906,  in  8,  p. 
17  —  F.  Tocco 912 

XJ 

Utald  d'Alenjon  P.  —  Essai  sur  les  Franciscains  d'Alsace 
pendant  la  revolution.  D'après  les  travaux  du  P.  Apolli- 
naire  de  Valence.  Rixbeim  1905,  in  8,  p.  112  —  U. 
d'Aìengon 790 

Vielle  Oélestin  abhé  —  Le  R.  P.  Leon  de  Clary  ex-provincial 
des  franciscains  de  l'Observance.  Notice  biograpbique. 
N.  D.  de  Lérins  1890,  in  12,  p.  VII-175  —  P.  Eugène  Gap.  748 

* 
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Zacohetti  Prof.  Corrado  —  Due  Laude  sacre.  Rieti  1890,  in  12, 
p.  7.  —  C.  Zacchetti 907 
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Zoiler  D.  —  Eine  neve  Franziskus  Biographie,  Dal  periodico, 
Evangelische    Kirchen    Zeitung    dell'll  Febbr.    1894  N.  6. 
Weferlingen  11  Februar   1894.  —  P.  Sabatier        .     .     851 

Weinold  Sari  —  Lamprecht  von  Regensburg.  Sanct  Fran- 
cisken  Leben  und  Tochter  Syon.  Zum  ersten  Mal  herausge- 
geben  nebst  Glossar.  Paderborn-Ferdinand  Scbòniug  1880 
—  Louis  Richard        817 

Wilhelms-Friedrich  —  Der  Miuoritenorden  zur  Zeit  des  grossen 
Schismas.  Berlin  1893,  in  8,  p.  96  —  Louis  Richard      814 


Nuovi  periodici  mandati  in  dono  alla  Società 


Augusta  Perusia  —  Rivista  di  Topografìa,  Arte  e  Costume 
dell'Umbria,  diretta  da  Ciro  Trabalza  (Periodico  mensile) 
Perugia  1906. 

Bollettino  critico  di  cose  francescane  diretto  da  Luigi  Suttina. 
Firenze  1905. 

L'  Action  Francisoaine  —  Bulletin  mensuel,  Organe  des  Asso- 
sociations  f'ranciscaines.  —  Paris. 
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Libri   di   argomento   non   francescano 
pervenuti  in  dono  alla  Società 


Acquaticci  G.  —  Calao.  Melodramma  in  quattro  parti  e  un 
prologo.  Foligno  1901.  —  P.  Sabatier 825 

—  Giacomo  Leopardi  e  il  suo  centenario  in  Eecanati.  Cingoli 
1896.  —  P.  Sabatier 826 

Angelini-Rota  G-.  —  Spoleto  e  dintorni  con  due  piante  dise- 
gnate da  A.  Bezzi.  Spoleto  1905,  in  12,  p.  LIII-ISS.  —  Mu- 
nicipio  di  Spoleto        861 

Ceci  Aw.  Francesco  —  Solenne  inaugurazione  della  Biblioteca 
Municipale  di  Rieti  dopo  il  riordinamento.  Discorso.  Rieti 
1904,  in  8,  p.  30.  —  Antonio  Fiumi 758 

Dalla  Santa  Giuseppe  —  Un  Episodio  della  vita  universitaria 
di  Giasone  del  Maino.  Venezia  1904,  in  8,  p.  16.  —  Anto- 
nio Fiumi 796 

Ecienstein  Lina  —  Tlirough  the  Casentino  with  Hints  for  the 
Traveller.  Illustrated  by  Lucy  Du  Bois-Reymond.  London 
1902,  in  12,  p.  144  —  P.  Sabatier 772 

Falcinelli -Antoniacci  M.  —  In  morte  di  Giovanni  Bini -Cima 
—  Carme  —  Roma  1906,  in  8,  p.  39  —  M.  Falcinelli    890 

Faldella  Sen.  Giovanni  —  L'anima  e  l'arte  di  Giuseppe  Maffei 
Discorso  di  Giovanni  Faldella  pronunciato  in  Craglia  il  17 
Agosto  1902  nelP  inaugurazione  di  un  busto  a  Giuseppe 
Maffei.  Biella  1902.  —  G.  Faldella 830 

—  La  Biblioteca  Negroni  inaugurandosi  il  busto  del  suo  fon- 
datore. 29  Ottobre  1901.  Novara  1901.  —  G.  Faldella     832 
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—  Primo  Centenario  di  Vincenzo  Gi-ioberti.  Il  ritorno  ideale 
di  Vincenzo  Gioberti.  Parole  dette  dal  Senatore  G-.  Faldella 
nel  Teatro  Alfieri  di  Torino  il  28  Aprile  1901  nella  Comm. 
popolare.  Torino  1901.  —  G.  Faldella 831 

Flamini  Francesco  —  Biblioteca  della  n  Bibliografìa  dantesca  t> 
N.  II.  Ancora  dell'ordinamento  morale  dei  tre  regni  dan- 
teschi. Risposta  al  Prof.  D.  Ronzoni.  Firenze  1904,  in  8, 
p.  35  —  P.  Sabatier 795 

Foglia  Dott.  Luigi  —  Intorno  alla  pretesa  Terramara  di  Ta- 
ranto. Teramo.  Rivista  Abruzzese  1904.  —  Pace  Camillo  827 

Frangipani  D.  Gregorio  0.  S.  B.  —  Storia  del  Monastero  di  S. 
Martino  presso  Palermo.  Assisi  1905,  in  8,  p.  217.  —  G. 
Frangipani 885 

Grassi  D.  Sofronio  Jeromonaco  —  I  manoscritti  di  S.  Nilo  lu- 
niore  fondatore  del  Monastero  di  S.  M.  di  Grottaferrata. 
Roma  1905  in  8,  p.  97.  —  Acquisto 892 

Holmes  Robert  Eileston  F.  S-  A.  —  Letters  from  Rome  in  1903 
witb  appendix  and  an  itinerary  etc.  London  1904,  in  8, 
pag.  67 749 

Lautrey  Louis  —  Les  remords  de  Racine.  Drame  en  vers.  Préface 
de  M.  Émile  Boutroux,  M'embre  de  l'Institut.  Paris  1905,  in 
12,  p.  V-46 822 

Monaci  Ernesto  —  Studi  romanzi  N.  IL  Bollettino  della  Società 
Filologica  Romana.  Roma  1904,  in8,p.  170.  —  P.  Sabatier  767 

Novaro  Angelo  Silvio  —  La  Casa  del  Signore.  Poesie  di  Angelo 
Silvio  Novaro.  Torino-Genova  1905,  in  8,  p.  154  —  A.  S. 
Novaro 823* 

Pace  Camillo  —  Niccola  Castagna.  Memori  pagine.  Estratto 
dalla  Rivista  Abruzzese  di  Scienze  lettere  ed  arte.  Anno 
XX  Fase.  in.  Teramo.    1905.  —  Pace  Camillo  ...     828 

—  Su  la  colonia  ebrea  di  Montegiorgio.  Alcuni  documenti. 
Teramo.  Rivista  Abruzzese  1902.  —  Pace  Camillo      .     829 

Pellegrini  Prof.  Amedeo  — ■  Gubbio  sotto  i  Conti  e  Duchi  di 
Urbino.  Perugia  1905-06.  Voi.  I-II,  in  8,  p.  1-114,  1-106. 
—  ,4.  Vellegrini 909 
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—  Relazioni  inedite  di  ambasciatori  luccliesi  alle  corti  di  Fi- 
renze, Genova,  Milano,  Modena,  Parma,  Torino.  (Sec.  XVI, 
XVII).  Lucca  1901,  in  8,  p.  371.  —  .4.  Pellegrini  .     .     910 

Pereire  Isaac  —  La  questione  religiosa.  Versione  di  Francesco 
Vigano.  Milano.  1879,  in  8,  p.  102  —  P.  Sabatier      .     857 

Piceller  A.  —  Divagazioni  preistoriche  e  arclieologiclie  su 
Gubbio.  Perugia  —  A.  Viceller 810 

Ricci  Corrado  —  Il  palazzo  pubblico  di  Siena  e  la  mostra 
d'antica  arte  senese  con  215  illustrazioni.  Bergamo  1904, 
in  8,  p.  183    (A 809 

Rocchi  A.  —  La  Badia  di  Grottaferrata.  Roma  1904,  in  8,  p. 
VII  -  221.  —  A.  Rocohi 884 

Rossi  Raffaello  —  Dante  onore  e  lume  d'ogni  scienza  ed  arte. 
Discorso  letto  il  1  Giugno  1872  nella  Sala  dell'  Ateneo 
Veneto.  Udine  1872  —  Atitonio  Fiumi       824 

Società  Filologica  Romana  —  Bollettino  N.  VI.  Per  1'  edizione 
critica  del  poema  di  Castellano  da  Bassano  sulla  pace  di 
Venezia  del  1177.  Roma  1904,  in  8,  p.  58.  —  P.  Sabatier  769 

Zacchetti  —  I  Sommi.  Assisi  1905,  in  12,  p.  23       ...     908 

Zenatti  Albino  —  Biblioteca  della  u.  Bigliografìa  dantesca  » 
N.  1.  Il  Commiato  di  una  Canzonetta  di  Giacomino  Pu- 
gliese. Firenze  1904,  in  8,  p.  8.  —  P.  Sabatier       .     .     799 


È  stato  pubblicato  in  soli  300  esemplari  «  V  In- 
ventario deir  antica  Biblioteca  del  S.  Convento  di  San 
Francesco  in  Assisi^,  compilato  nel  1381.  Edito  con  note 
illustrative  e  con  raffronto  ai  codici  esistenti  nella 
Comunale  della  stessa  città  dal  Bibliotecario  Leto 
Alessandri.  Assisi  1900.  in  8.  pag.  XLVIII  -  270. 
L.  10  ».  L'opera  è  stata  accolta  con  molto  favore 
e  riconosciuta  importantissima  per  gii  studi  france- 
scani da  dotti  studiosi  e  da  riviste  italiane  ed  estere. 
Essa  sarà  inviata  gratuitamente  soltanto  a  quei  soci 
che  ne  faranno  richiesta  per  i  loro  speciali  studi. 

Si  pregano  tutti  i  soci  a  raccomandarla  ai  loro 
amici  onde  incoraggiare  la  Società  a  continuare 
simili  pubblicazioni. 


Quei  soci  che  riceveranno  il  presente  Bollettino 
e  che  non  avessero  versato  ancora  la  loro  quota 
annuale  sono  pregati  di  farlo  colla  piìi  cortese 
sollecitudine;  come  pure  di  far  conoscere  il  loro 
nuovo  indirizzo  quei  soci  che  hanno  cambiato  il 
domicilio.  , 
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